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l BARI. L’adesione alla campagna
vaccinale è molto vicina al 100% per i
medici, ma è «decisamente» più bassa
per infermieri e Oss. E dopo la circolare
della Regione che ha trasmesso alle Asl

gli aggiornamenti del protocollo di sor-
veglianza sanitaria (chi non si vaccina
deve essere allontanato dalle strutture a
rischio), il problema rischia di esplodere
e mettere in ginocchio i reparti per la
mancanza di personale: la gestione degli

«scettici» - quelli che pur non essendo
anti-vax non vogliono sottoporsi alla
somministrazione - rischia insomma di
essere un problema molto serio.

«Non riesco a capire perché, pur di
fronte a dati inequivocabili, non si con-
vochi il Consiglio regionale per appro-
vare la legge sull’obbligo vaccinale per il
personale sanitario - dice il consigliere
regionale Fabiano Amai (Pd) -. Spostare
di reparto il personale non vaccinato,
come pure sento dire, non è un rimedio
ma un aggravamento del problema». Le
Asl si stanno muovendo in ordine spar-
so, e - per il momento - stanno evitando
di dichiarare «non idoneo» chi non si
vaccina. Anche se il nodo sta per venire
al pettine. Con i medici esistono leve da
azionare, quella professionale (l’Ordine
ha già chiarito che chi non si vaccina
può essere licenziato) e quella econo-
mica (essere trasferito ad altre mansioni
comporta l’impossibilità di effettuare vi-

site e altre attività aggiuntive). Ma con
il personale infermieristico e con gli Oss
il rapporto è più complicato: nei reparti
covid, del resto, i ritmi di lavoro sono
molto alti e la fatica si fa sentire, quindi
non è da escludere che qualcuno possa
aver voluto utilizzare un «no» al vaccino
per cambiare mansione.

Le polemiche sulla situazione puglie-
se, comunque, non si placano. Il segre-
tario regionale della Cgil, Pino Gesmun-
do, parla di «confusione» nella gestione
dei vaccini che «non ci fa stare sereni
sull’avvio del piano vaccinale» per gli
anziani, e il personale di scuola e forze
dell’ordine, e chiede cabine di regia ter-
ritoriali per il monitoraggio. Critiche ar-
rivano anche da Forza Italia. «La nostra
regione - secondo i consiglieri regionali
Stefano Lacatena, Giandiego Gatta e Pa-
ride Mazzotta - risulta quart’ultima in
Italia per la somministrazione di vac-
cini». [red.reg.]

Il caso
Rsa di Fasano

un focolaio
dopo il vaccino
Sono tutti asintomatici

le 43 persone (33 ospiti e
10 componenti dello staff
sanitario) contagiate alla
casa di riposo «Regina Pa-
cis» di Fasano. Tutti, pe-
raltro, erano già stati sot-
toposti alla vaccinazione
completa e il richiamo era
stato effettuato lo scorso 4
febbraio. «Aver completa-
to il percorso di vaccina-
zione sta consentendo, fi-
no a questo momento, un
decorso della malattia se-
reno e senza complicazio-
ni particolari», dice il sin-
daco Francesco Zaccaria
che sta monitorando la si-
tuazione di concerto di co-
mune accordo con i ge-
stori della casa di riposo.
Un ulteriore screening di
tamponi è previsto fra cir-
ca 10 giorni. Intanto la
struttura è stata suddivisa
in tre parti: un’area Covid,
un’area sospetti Covid
(dove si trovano gli ospiti
che hanno avuto contatti
stretti con i positivi) e
un’area Covid Free.
«Sono vicino a don San-
dro Ramirez che è il gesto-
re, a tutto il personale, agli
ospiti della casa di riposo
e ai loro familiari: a tutti lo-
ro faccio i migliori auguri
con l’auspicio che questo
momento particolare pas-
si presto», ha fatto sapere
il sindaco.

Pure Maratea è in allarme
per la variante inglese
Scuole chiuse fino a giovedì, la Regione
chiede aiuto allo «Spallanzani» di Roma

l Esplodono i casi di covid sulla costa tirrenica lucana e il
sindaco di Maratea Daniele Stoppelli lancia l’allarme: «Temo
che ci possa essere la cosiddetta variante inglese». Nella «perla
lucana del Tirreno» sono stati rintracciati, negli ultimi giorni,
altri 13 positivi che hanno fatto salire il numero dei contagiati
ad una quarantina, per l’esattezza 39. Cosa che ha indotto il
sindaco, fin da giovedì, a chiudere le scuole di ogni ordine e
grado. Il sospetto che possa trattarsi della variante inglese è
legato alla rapidità con la quale i nuovi contagi si sono diffusi.
Al momento non è possibile, però, verificare scientificamente
l’ipotesi del sindaco perché la Regione Basilicata non ha ancora
laboratori attrezzati per sequenziare il genoma del virus. Ma
dalla task force assicurano che ci si sta attrezzando per rea-
lizzarne due, uno all’ospedale San Carlo di Potenza e l’altro al
Madonna delle Grazie di Matera. Nel frattempo, in attesa della
realizzazione di questi laboratori, una ventina di tamponi è
stata inviata all’ospedale «Spallanzani» di Roma che dovrà ve-
rificare. Che la variante inglese possa essere penetrata anche in
Basilicata è un sospetto che già aleggia da alcuni giorni, da
quando c’è stata una recrudescenza del numero dei contagi,
soprattutto in alcuni centri della regione, tra cui Policoro.

Sempre la task force, fa sapere che già da dicembre sono stati
inviati altri tamponi allo «Spallanzani» (eseguiti su persone ar-
rivate dal Regno Unito in Basilicata e risultate positive), ma al
momento non sono arrivati riscontri a conferma di un’even -
tuale presenza della variante inglese. Intanto, circa un caso po-
sitivo su cinque in Italia è portatore della variante inglese, cioè
il 17,8 per cento dei casi totali. L'esito della ricerca nelle regioni
voluta dall’Iss riporta un dato medio piuttosto alto, anche se in
linea con a quello di altri Paesi europei (la Francia è al 20-25%,
la Germania al 30%) con forti variazioni da regione a regione.

CORONAVIRUS
I NODI DELL’EMERGENZA

SI VA ANCHE OLTRE MAGGIO
La Regione alle Asl: garantire la possibilità
a tutti anche allungando le agende. Difficile
aumentare i punti di somministrazione

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Poco meno di metà dei
206mila over-80 pugliesi ha pre-
notato la somministrazione del
vaccino anti-covid. In tre giorni,
insomma, c’è stato un vero e pro-
prio assalto alla dose, rispetto a
cui la macchina organizzativa
messa su dalla Regione ha so-
stanzialmente retto. Anche se le
agende si sono riempite in modo
molto rapido (soprattutto a Bari),
e venerdì nella Bat si è arrivati
per alcune ore al blocco delle pre-
notazioni, sono già 82mila i posti
occupati. E di questi 34mila sono
a Bari.

Per il momento nessuno può
dire quanto ci vorrà a comple-
tare l’operazione. Il problema è
ancora una volta legato al nu-
mero delle dosi in arrivo. Quelle
in consegna a febbraio (tra Pfi-
zer, Moderna e AstraZeneca) so-
no complessivamente 336mila, e
devono tenere conto anche della
necessità di terminare la fase-1. I
numeri di marzo non sono an-
cora noti, e oltre che degli an-
ziani (nati prima del 1941) biso-
gnerà occuparsi del personale
delle scuole e delle forze dell’or -
dine: impossibile fare previsioni
senza conoscere la quantità di
vaccini in arrivo.

Venerdì, in un incontro con la
cabina di regia guidata da Mi-
chele Conversano, la Regione ha
dato ai direttori generali delle
Asl la direttiva di procedere alle
prenotazioni degli over-80 per
soddisfare tutti, allungando le
agende fino a quando necessario.
Questo vuol dire, in alcuni casi,
arrivare fino a maggio, perché
non bisogna dimenticare la ne-
cessità di effettuare il richiamo
dopo 30 giorni, dunque in paral-
lelo con la campagna. Proprio la
richiesta della Asl di fissare an-
che la data della seconda dose ha
causato venerdì una «rivolta»
delle farmacie di Lecce, che si
sono dette pronte a sospendere il
servizio: ma la protesta a quanto
sembra è rientrata. Le Asl stanno
lavorando per aumentare il nu-

la Regione - era accaduto di dover
gestire un numero così alto di
prenotazioni in tre giorni.

Chi è andato in farmacia ha
ricevuto un foglio con la data
dell’appuntamento, ma tutti do-
vrebbero ricevere una telefonata
di recall (oppure un sms) dalle
singole Asl. La data del richiamo
verrà invece comunicata al mo-
mento della somministrazione.
per quanto riguarda le persone
con difficoltà di deambulazione,
per cui è previsto il servizio a
domicilio, la situazione sul ter-
ritorio è in evoluzione: in alcune
Asl è possibile prenotare diret-
tamente, in altre si lascia un re-
capito e si verrà ricontattati per
fissare il giorno della sommini-
strazione.

Ieri intanto i medici di base
hanno rilanciato la richiesta di
essere coinvolti nella campagna
vaccinale. «Abbiamo una rete di
4mila medici di medicina gene-
rale e pediatri di libera scelta»,
ha ricordato Filippo Anelli, pre-
sidente dell’Ordine dei medici di
Bari chiedendo di copiare l’ac -
cordo fatto in Toscana. Fonti del-
la Regione spiegano che in Pu-
glia i medici di base sono stati
esclusi per un problema di costi:
la loro richiesta economica per
effettuare le vaccinazioni è stata
infatti ritenuta troppo alta.

IL NUOVO PROTOCOLLO DI SORVEGLIANZA SANITARIA NEGLI OSPEDALI. POCHI I MEDICI NON VACCINATI, PROBLEMA PER INFERMIERI E OSS

E scoppia il caso degli operatori no-vax
La Regione: vanno trasferiti in reparti non a rischio. Amati: ma così si blocca tutto

mero dei punti di somministra-
zione (oggi sono 166 in tutta la
Puglia), che appaiono sufficienti
tra Bari e Bat ma non lo sono in
provincia di Foggia (in partico-
lare sul Gargano) e soprattutto
nel Salento: anche se i Comuni
metteranno a disposizione strut-
ture adatte, bisognerà fare i conti
con la carenza del personale in
quanto la somministrazione per
legge deve essere effettuata alla
presenza di un medico.

Da venerdì, con l’attivazione
di una pagina web dedicata su
PugliaSalute, la situazione delle

prenotazioni si è regolarizzata.
Tutte le Asl hanno organizzato i
Cup in maniera tale che nelle ore
pomeridiane i call-center siano
interamente dedicati ai vaccini.
Ad essere state prese d’assalto
sono state soprattutto le farma-
cie: il rallentamento delle ultime
ore (alle 18 di ieri le prenotazioni
erano 72mila) si spiega infatti
con il maltempo e con la chiusura
pomeridiana di molti esercizi.
Ma si tratta pur sempre di or-
ganizzare la più massiccia cam-
pagna di vaccinazioni di massa
della storia, e mai - spiegano dal-

l Sono 945 (su 9.347 test) i positivi registrati ieri in Puglia,
oltre a 28 decessi (contro i 33 del giorno precedente). La
situazione dei contagi continua dunque a mostrare un lieve
rallentamento. Ma ciò che non si ferma è l’aumento del
numero dei guariti, che dipende dalla «ripulitura» dell’ar -
chivio del sistema informatico Giava-covid: dopo i 4.143
guariti di venerdì, ieri la Regione ne ha aggiunti altri 995. In
tutto dal 2 febbraio ne sono stati registrati oltre 15mila, con
il risultato di aver fatto salite il totale a 89.320 e con il
conseguente calo degli attualmente positivi a quota 41.522:
in particolare le persone in isolamento domiciliare sono
tornate sotto quota 40mila (39.974). Scende invece a 164 (-5) il
numero dei ricoverati in Terapia intensiva.

LA SITUAZIONE IN BASILICATA

NEGLI OSPEDALI C’è il problema degli «scettici»

Il boom dei vaccini agli over 80
a Bari quasi metà delle richieste
Sono 34mila sulle 82mila prenotazioni: ci saranno lunghe attese

CODE
IN
FARMACIA
Le farmacie
pugliesi
stanno
sostenendo la
gran parte
dell’assalto
degli over 80
per i vaccini
È possibile
prenotare
anche
attraverso i
Cup e il sito
web
PugliaSalute
[foto L. Turi]

SALUTE Continuano le vaccinazioni anti-covid [foto Tony Vece]

I nuovi positivi sotto quota 1.000
Prosegue aggiornamento dei guariti
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CORONAVIRUS
I NODI DELL’EMERGENZA

SECONDI IN ITALIA DIETRO LA SICILIA
Al setaccio 763 aziende di medio-grandi
dimensioni: quasi 1.000 le irregolarità
registrate, multe per quasi 400mila euro

I CONTROLLI DEI CARABINIERI
Le violazioni più diffuse: mancata formazione
dei dipendenti, mancata sanificazione e
mancato aggiornamento dei Dvr

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. Quasi 300 imprese
medio-grandi su 763 hanno
commesso irregolarità nella
gestione dei protocolli covid. È
un vero e proprio record quello
della Puglia, almeno per quello
che emerge dai dati delle ve-
rifiche effettuate nel corso del
2020 dai Carabinieri per la tu-
tela del lavoro: seconda in Ita-
lia per numero di violazioni,
dietro solo alla Sicilia dove
però i controlli sono stati più
del doppio.

Dall’inizio della pandemia le
verifiche del Nil, di norma
mirate sulla sicurezza del la-
voro e sulla prevenzione del
«nero», si sono infatti concen-
trate sulle misure di conte-
nimento del covid: viene con-
trollata la formazione del per-
sonale, la presenza dei dispo-
sitivi di protezione individua-
le, il rispetto delle norme in
materia di distanziamento e
riduzione dei rischi. Si tratta
di controlli che vengono di-
sposti di iniziativa oppure sul-
la base delle segnalazioni delle
Prefetture e che, nelle situa-

zioni più gravi, portano alla
denuncia penale dei respon-
sabili per violazione del Testo
unico (il Decreto legislativo
81). Le sanzioni sono molto
pesanti, anche se è quasi sem-
pre possibile ridurle a una
multa se si procede a sistemare
le irregolarità rilevate.

E l’irregolarità più frequen-
te, tra le 4.804 registrate nel
2020 a livello nazionale (nel
23% dei casi), è la mancata
informazione ai lavoratori sul
rischio covid (che comporta la
denuncia all’autorità giudizia-
ria), seguita dalla mancata sa-
nificazione del locali aziendali
e poi il mancato aggiornamen-
to del Dvr (il Documento di
valutazione del rischio) per la
pandemia. Ancora, la mancan-
za degli igienizzanti, le carenze
nella sorveglianza sanitaria, i
problemi sugli accessi (l’indi -
cazione sul numero massimo
di clienti, mancanza dello scan-
ner della temperatura), il man-
cato uso delle mascherini, la
mancanza della cartellonistica
e (nel 4,39% dei casi) la man-
cata fornitura dei Dpi ai la-
voratori.

In Puglia le 763 aziende finite
nel mirino hanno 18.406 di-
pendenti, di cui 5.544 sono stati
sottoposti a controlli. Le con-
testazioni effettuate sono state
993, con 397mila euro di san-
zioni (record assoluto in Italia:
un sesto del totale, pari a
1.921.600 euro) e 44 proposte di
chiusura avanzate alla Prefet-
tura. Molto alto anche il nu-
mero delle denunce presentate,
172 sul totale di 1.493: anche in
questo caso (come per il nu-

mero delle aziende irregolari)
si tratta del secondo dato più
alto d’Italia, inferiore soltanto
a quello della Sicilia. Ben più
contenuti i numeri della Ba-
silicata, ma soltanto in asso-
luto visto che anche qui si
sfiora il 50%: a fronte di 138
controlli le aziende irregolari
sono state infatti 53, per 220
contestazioni e 88mila euro di
sanzioni, con 30 proposte di
chiusura e 22 denunce in stato
di libertà.

I controlli del Nil sono stati
effettuati in quasi tutte le
aziende in cui si sono verificati
focolai di covid, ma non ri-
guardano le Rsa e le altre strut-
ture sanitarie che ricadono in-

Draghi, prima prova sui vaccini
emergenza da risolvere con l’Ue

l ROMA. Nessun allentamento delle mi-
sure anti contagio e avanti con la linea della
massima prudenza, vista anche la diffusione
sempre più estesa delle varianti del virus.
Accelerazione della campagna vaccinale ri-
manendo però ben ancorati all’Europa. Ar-
chiviato il giuramento e il primo Consiglio
dei ministri, il governo Draghi per affron-
tare l’emergenza Covid parte da alcuni punti
fermi e con qualche incognita, prima tra
tutte quella legata alla fornitura dei farmaci.
L’argomento non è stato affrontato diret-
tamente nel Cdm ma dell’emergenza si è
parlato a margine e sarà uno dei primissimi
temi con i quali l’esecutivo dovrà confron-
tarsi. Lo stesso premier lo ha ribadito ai
ministri, come aveva già fatto nel suo primo
e finora unico discorso pubblico: «ci ha detto
- spiega la ministra per la Disabilità Erika
Stefani - che la priorità è il piano vaccinale e
che dobbiamo ancora affrontare l’emergen -
za sanitaria». Come, lo spiegherà probabil-
mente lo stesso Draghi nel discorso per la
fiducia in Parlamento, ma la conferma al
ministero della Salute di Roberto Speranza è
già di per sé un segnale: dare continuità e
non stravolgere del tutto l’azione di con-
trasto alla pandemia, anche se dei correttivi
ci saranno.

Il primo nodo da affrontare è l’approv -
vigionamento dei vaccini. L’Italia continue-
rà a muoversi a braccetto con l’Unione Eu-
ropea per gli acquisti, su questo non ci sono
dubbi e dunque non verrà percorsa alcuna
strada alternativa, a partire da quella che

porta al vaccino russo Sputnik o a quello
cinese, almeno fin quando non verranno
approvati dall’Ema e non verranno definite
intese a livello Ue. Nei colloqui con i partiti,
Mario Draghi ha però fatto sapere di at-
tendere «a breve» dalla Ue «notizie positive»
per quanto concerne i contratti con le case
produttrici: Bruxelles sta trattando per ave-
re più dosi e per riconvertire una serie di
stabilimenti nell’Ue, Italia compresa, alla
produzione. Operazione che, se dovesse an-
dare in porto, richiederà comunque mesi.
Nell’immediato, dunque, l’obiettivo è avere
più vaccini per far decollare la campagna di
massa.

«Si sta lavorando affinché nel momento in
cui arriveranno in maniera massiccia - sot-

NUOVE STRETTE PESCARA «ROSSA», ORDINANZE ANCHE IN TOSCANA E LIGURIA, CHE CHIEDEVANO LA TREGUA DI SAN VALENTINO

Con la variante inglese tornano le zone arancioni

Puglia, 300 imprese bocciate sul covid
Quasi una su due ha violato le norme di sicurezza. Record italiano di sanzioni

Notizie covid
Francia, ai guariti

una sola dose
AstraZeneca ribadi-

sce che «non vi è attual-
mente alcuna fornitura,
vendita o distribuzione
del vaccino al settore pri-
vato. Se qualcuno offre
vaccini attraverso il set-
tore privato, è probabile
si tratti di vaccini contraf-
fatti e come tali vanno
segnalati alle autorità
competenti». Le fughe in
avanti di alcune Regioni
sono servite.

* * *
Ai guariti da covid, in
Francia, viene sommini-
strata una sola dose di
vaccino. Per loro, diven-
terà un «richiamo della
memoria immunitaria
determinata dalla malat-
tia».

* * *
La variante inglese è
causa, in Italia, del 17,8%
delle infezioni. Più velo-
ce ma non più grave né
meno sensibile al vacci-
no.

* * *
La Food and Drug Admi-
nistration degli Usa ha
autorizzato l’uso combi-
nato di due anticorpi mo-
noclonali: etesevimab e
bamlanivimab (questo
autorizzato nel 2020) da
somministrare, con sin-
gola endovena, in pa-
zienti covid ad alto ri-
schio, compresi gli over
65. Uno studio su 1.035
malati - riporta il Wall
Street Journal - mostra
che il cocktail dei due far-
maci ha ridotto il rischio
di morte e ospedalizza-
zione del 70%.

* * *
Il Dna sequenziato (per
conoscere basi che co-
stituiscono il frammento
in esame, geni e istruzio-
ni per esprimerli in tem-
po e spazio) è utile anche
nel Covid per sorveglian-
za con tamponi in aero-
porti, frontiere, ospedali,
onde creare un database
genetico ed identificare
legami familiari. «Un da-
tabase genetico deve co-
prire solo il 2% della po-
polazione per trovare un
terzo cugino di quasi tut-
ti. Il costo del sequenzia-
mento genetico è sceso
a 1.dollari 000 negli anni
2010 ed oggi a quasi
100», secondo Yaniv Er-
lich su Science.

[Nicola Simonetti]

tolineato fonti di governo - il sistema possa
funzionare al meglio». Già la prossima set-
timana Draghi potrebbe avere una serie di
incontri con le strutture tecniche che fanno
capo a palazzo Chigi, a partire dal Com-
missario per l’emergenza Domenico Arcuri.
Un percorso era comunque stato delineato e
fissava un obiettivo importante: vaccinare
da marzo 400/500mila persone al giorno, 6
milioni di italiani al mese, 48 entro la fine di
ottobre. Per raggiungerlo, il ministero pun-
ta sull’accordo con i medici di famiglia e i
pediatri di libera scelta, un possibile eser-
cito di 70mila vaccinatori. Se ognuno di loro
facesse 5 somministrazioni al giorno, si ar-
riverebbe a 350mila, alle quali andrebbero
aggiunte le circa 100/120mila che continue-
rebbero ad esser svolte in ospedali e nei
punti individuati nelle regioni.

L’altra faccia della lotta alla pandemia è
stata finora rappresentata dai Dpcm, con i
quali sono stati decisi i divieti che hanno
spesso provocato scontri con le Regioni ar-
rivati fin davanti ai Tar. Draghi proseguirà
su questa strada? Le prime mosse sembre-
rebbero indicare la volontà di mantenere la
linea del massimo rigore, visto che l’ultimo
atto del Conte bis, la proroga del divieto di
spostamento fino al 25 febbraio, è stato con-
cordato con il premier. E visto quanto ri-
badito da Speranza nel firmare la nuova
ordinanza che prolunga il divieto d’ingresso
in Italia per chi proviene dal Brasile ed
impone tamponi e quarantena obbligatoria
per chi ha soggiornato in Austria.

BRUXELLES PUNTA A RICONVERTIRE ALCUNI STABILIMENTI ALLA PRODUZIONE DEI SIERI

vece sotto la responsabilità dei
Nas dei carabinieri. Nella qua-
si totalità dei casi di focolaio
epidemico, le verifiche hanno
evidenziato una violazione più
o meno grave alle norme di
sicurezza: anche quelle che in
apparenza sembrano «legge-
rezze» possono portare alla dif-
fusione incontrollata del virus.
Nella casistica evidenziata dai
controlli non mancano però i
casi di comportamenti scor-
retti da parte del dipendente:
c’è ad esempio chi non ha
informato il datore di lavoro
della positività di un familiare
convivente e si è dunque pre-
sentato in azienda omettendo
di sottoporsi a quarantena.

l ROMA. Nuove strette, ancora dubbi sulla riapertura dello sci e
un possibile nuovo ‘test’ sul ritorno alla normalità: scattano le or-
dinanze per Abruzzo, Liguria, Toscana e la provincia di Trento in
arancione, ma si aprono speranze sui trend positivi della Val d’Aosta,
cui potrebbe essere assegnata la prima «zona bianca», quella che
permette la riduzione netta delle restrizioni anti-contagio. Resta
nell’incertezza la settimana bianca, con la riapertura degli impianti
prevista nelle regioni gialle già da domani, con un contingentamento
degli ingressi al 30% e ingressi sulle cabine al 50%. Su questo fronte
però il rischio che le strutture restino chiuse è concreto: tra i tecnici
c’è preoccupazione, soprattutto dopo la moltiplicazione dei contagi
dovuti alla variante inglese del Covid, che in Lombardia - tra le prime
ad aver annunciato la ripartenza - ha una più alta diffusione rispetto
alla media nazionale. Lo sci salta con certezza in Trentino e in Abruz-
zo, finiti in arancione. Pescara, alle prese con la variante inglese,

entra nella mini zona rossa, registrando il record di contagi (127) in
un solo giorno. In tutta Italia la situazione è stabile con un tasso di
positività al 4,6%, con 13.532 i nuovi malati di Covid nelle ultime 24
ore e 311 le vittime. Calano terapie intensive (-33) e ricoveri (-236). I
territori si muovono comunque in ordine sparso riguardo alle re-
strizioni. Il presidente della Liguria, appena entrata in arancione,
chiede invano al Governo di far slittare di 12 ore l’ordinanza per
consentire a bar e ristoranti di stare aperti per la festa di San Va-
lentino. Alla richiesta si associa il governatore toscano Eugenio Gia-
ni, pur prendendo atto della nuova «realtà». Al contrario, il campano
Vincenzo De Luca ha firmato un’ordinanza che vieta «feste e ogni
altra forma di aggregazione, cortei ed altre manifestazioni di qual-
siasi forma, connesse al Carnevale» fino al 16 febbraio. E a Roma, nel
quartiere della movida di San Lorenzo, la polizia locale ha chiuso
temporaneamente una piazza a causa del gran numero di persone.

SPERANZA Confermato alla Sanità

763 I controlli del Nil in Puglia
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IL SIDERURGICO
LA DECISIONE DEI GIUDICI

Mittal, il Tar dà ragione
al sindaco di Taranto
Gli impianti vanno spenti, «permangono situazioni di rischio»

L’ORDINANZA DI STOP RESTA VALIDA
Il primo cittadino intimò lo stop dell’area a
caldo in assenza di interventi concreti a tutela
della salute e dell’ambiente. Respinto il ricorso

MIMMO MAZZA

l TARANTO. Gli impianti dell’area a
caldo dello stabilimento siderurgico ex
Ilva di Taranto, gestiti dal novembre 2018
da ArcelorMittal, vanno spenti entro due
mesi perché «permangono situazioni di
rischio» per la salute pubblica. Lo ha de-
ciso il Tar di Lecce (presidente estensore
Antonio Pasca), respingendo così nel me-
rito i ricorsi proposti da ArcelorMittal e
Ilva in As contro l'ordinanza numero 15
del 2020, firmata dal sindaco di Taranto
Rinaldo Melucci (assistito nel giudizio
dall’avv. Francesco Saverio Marini), che
imponeva ai gestori l’individuazione e il
superamento delle criticità derivanti da
fenomeni emissivi del siderurgico, dispo-
nendo, in difetto, la fermata dell’area a
caldo. Il sindaco firmò l’ordinanza, citan-
do ripetuti fenomeni emissivi con rischi
per la salute della popolazione e partendo
dalla denuncia presentata dai sindacati in
merito allo sforamento di valori registra-
to in quattro giorni di agosto del 2019 (5, 17,
18 e 19) per le emissioni in atmosfera dal
camino E312. Melucci indicò l’intero car-
teggio che riguardava il capitolo emis-
sioni, le criticità segnalate in questi mesi
e la corrispondenza epistolare con Arpa,
Asl, Ispra e Ministero dell’Ambiente. Poi
citò il verbale dell’Arpa che ha documen-
tato il 21 febbraio del 2020 un aumento
significativo, dalle centraline di monito-

raggio Meteo-Parchi interna allo stabi-
limento e da quelle del rione Tamburi, di
due inquinanti, acido solfidrico (H2S) e
anidride solforosa (SO2), che aveva pro-
vocato emissioni odorigene avvertite ni-
tidamente sul territorio. Nell’ordinanza,
il sindaco rammentò infine gli studi epi-
demiologici sulle stime di mortalità, ospe-

dalizzazione e incidenza dei tumori, che
indicano «la permanenza di alcune cri-
ticità sanitarie». Secondo i magistrati di
Lecce (che hanno valutato anche le co-
stituzioni a sostegno del Comune di Ta-
ranto, di Arpa Puglia e Codacons), dalle
risultanze acquisite deve «ritenersi pie-
namente sussistente la situazione di gra-

ve pericolo per la salute dei cittadini, con-
nessa dal probabile rischio di ripetizione
di fenomeni emissivi in qualche modo
fuori controllo e sempre più frequenti,
forse anche in ragione della vetustà degli
impianti tecnologici di produzione». Ri-
leva quindi il collegio che «pertanto il
termine assegnato nella misura di 60 gior-
ni per il completa-
mento delle opera-
zioni di spegni-
mento dell’area a
caldo, nei termini e
nei modi esatta-
mente indicati nel-
la stessa ordinanza
sindacale impu-
gnata, deve rite-
nersi decorrere ex novo dalla data di pub-
blicazione della presente sentenza, in
quanto medio tempore sospeso per effetto
della sospensione cautelare dell’efficacia
del provvedimento contingibile e urgen-
te». Sono diverse le censure sia di metodo
che di merito che il Tar rivolge a Ilva in As
e ArcelorMittal. Nel metodo, per aver ri-
fiutato ogni forma di leale collaborazione
con il Comune di Taranto, assumendo
anzi un atteggiamento ostruzionistico.
Nel merito, perché «un adeguamento tec-
nologico degli impianti e la conversione
dell’alimentazione dei forni dal carbone
all’elettrico avrebbe probabilmente scon-
giurato un gran numero di decessi pre-

maturi e un’incidenza così elevata di mal-
formazioni e patologie oncologiche, an-
che in età pediatrica e infantile».

«Con questa sentenza, si spezza ogni
ricatto, cade il tabù che la salute sia ugua-
le al lavoro e cadono anche tante men-
zogne raccontate in questi anni. Io credo
che Taranto oggi si è liberata definiti-

vamente. Nulla sa-
rà più come prima,
non torneremo in-
dietro» ha detto il
primo cittadino di
Taranto Rinaldo
Melucci commen-
tando, in conferen-
za stampa, la sen-
tenza del Tar. In col-

legamento video è intervenuto il presi-
dente della Regione Puglia Michele Emi-
liano, auspicando una immediata convo-
cazione da parte del premier Draghi per la
firma di un accordo di sviluppo. «Io spero
che la comunità - ha aggiunto Melucci -
possa affrontare questa nuova fase di
cambiamento, in unità, nel dialogo, senza
più fare l’errore che in quelle ferite che ci
portiamo dentro di continuare a urlarci
addosso, a strumentalizzare, a dividerci».
ArcelorMittal ha annunciato ricorso al
Consiglio di Stato mentre il Pd lunedì
presenterà una mozione in Consiglio co-
munale a Taranto a sostegno di Melucci
ed Emiliano.

EMILIANO IN CAMPO
Il presidente della Regione

auspica una immediata
convocazione da Draghi

SIDERURGICO Nel mirino le emissioni del camino E312

TARANTO La conferenza stampa del sindaco Melucci e dei suoi assessori
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TARANTO

I NUMERI DELLA PANDEMIA NEL BOLLETTINO DELLA REGIONE PUGLIA SONO ATTRIBUITI A TARANTO 168 NUOVI DI CASI IN 24 ORE

Il Covid non allenta la sua presa
altre 5 vittime in provincia di Taranto

l Sono 168 i nuovi positivi
al Coronavirus registrati nel-
la giornata di ieri nella no-
stra Provincia su 945 in Pu-
glia.

E dei cinque decessi, 3 sono
avvenuti al Moscati e 2 al
presidio San Marco di Grot-

taglie.
I dati del bollettino che

consentono una riflessione
sull’andamento epidemiolo-
gico sono calcolati su 9347
test.

Una percentuale del 10% di
positività, nonostante si re-
gistri una leggera riduzione
di casi stando all’Istituto Su-
periore di Sanità.

Come da trend, in Puglia il
barese e il foggiano sono ca-
ratterizzati dal numero più
elevato, a cui segue il ta-
rantino. Il totale dei positivi a
Taranto arriva a 19.132 sui

134.424 in Puglia.
Tra i dati che richiedono

attenzione perché comporta-
no azioni conseguenziali,
quello dei ricoverati che nel-
la nostra Provincia arriva a
311 e così si distribuisce nelle
strutture sanitarie: 62 al Mo-
scati (21 in Malattie Infettive;
26 in Pneumologia; 15 in Ria-
nimazione); 51 al Giannuzzi
di Manduria (47 pazienti in
Medicina e 4 in Rianima-
zione), 55 al San Pio di Ca-
stellaneta; 44 al San Marco di
Grottaglie; 27 al presidio
ospedaliero “Valle d’Itria” di

Martina Franca; 25 alla casa
di cura Santa Rita; 17 al cen-
tro ospedaliero Militare di
Taranto. Il presidio Covid po-
st acuzie di Mottola ospita 30
pazienti.

Il Dipartimento di Igiene e
prevenzione dell’Asl ha at-
tivato tutte le procedure per
l’acquisizione delle notizie
anamnestiche ed epidemio-
logiche, finalizzate a rintrac-
ciare i contatti stretti.

Intanto prosegue a ritmo
serrato la campagna vacci-
nale sul personale sanitario,
mentre sul portale Puglia Sa-

lute i cittadini hanno già ot-
tenuto data, orario e luogo
della vaccinazione per gli
over-80.

Contestualmente gli inse-
gnanti e le Forze dell’Ordine
stanno manifestando la loro
adesione volontaria per ese-
guire il vaccino AstraZeneca,

vaccino che richiederebbe un
richiamo a distanza di tre
mesi per garantire un’effi -
cacia pari ai vaccini Pfizer e
Moderna.

Titubanze su AstraZeneca
dipenderebbero dalla man-
canza di studi sugli over-55.

[F.Mar.]

L’ARMA
DELLA
PREVENZIONE
Il team degli
infermieri Asl
pronto per
effettuare i
tamponi
.

Addio anche a influenze e raffreddori
se ci proteggiamo con la mascherina
Parla il dottor Cosimo Nume, presidente dell’Ordine dei Medici della provincia di Taranto

FEDERICA MARANGIO

l Addio influenza con la mascherina.
Perché proteggersi dal Coronavirus con i
dispositivi di protezione individuale è un
valido ausilio per ridurre le infezioni sta-
gionali di virus e paravirus. Dall’osser -
vatorio privilegiato di Cosimo Nume,
medico di base massimalista, nonché pre-
sidente dell’Ordine dei Medici della no-
stra provincia, un’attenta riflessione sul
corretto utilizzo delle mascherine per
fronteggiare la malattia invernale per ec-
cellenza che nel 2018-2019 ha colpito il
13,6% della popolazione per un totale di
più di otto milioni di casi.

In un contesto di grande smarri-
mento, una buona notizia.
«Esattamente. L’uso delle mascherine e

l’igiene delle mani si sono rivelati essen-
ziali al pari di farmaci. Ogni virus si tra-
smette con le goccioline contenute

nell’esalato. Quale migliore modo di evi-
tarne la diffusione se non attraverso la
mascherina? Le corsie preferenziali sono
naso e bocca e serrarne l’ingresso blocca
ogni possibilità».

Nel suo studio ogni giorno segnala
casi di Coronavirus, e l’influenza?
«Su 1400 pazienti, mediamente in set-

timana arrivo a segnalare una ventina di
casi di Covid-19, ma se parliamo di in-
fluenza, quest’anno neanche un caso. Ho
interagito con diversi colleghi che con-
fermano tutti la mia stessa percezione».

Non dovremmo mai abbandonare i
presidi di protezione allora?
«Quanto più il soggetto è debole tanto

più i germi vi trovano dimora. La storia
della medicina ci consegna esempi lam-
panti in cui molte consuetudini finiscono
con corrispondere alla realtà e le azioni
più semplici e banali si dimostrano le più
efficaci».

Si riferisce alla scoperta del dottor
Semmelweis che nel 1847 ha ridotto
l’alta incidenza di febbre puerperale
con la sola disinfezione delle mani?
«È questo un fatto calzante, poiché nel

1847 non si poteva comprendere quanto
lavare spesso le mani potesse ridurre an-

che la morte in sala operatoria. Oggi, a
distanza di un secolo e mezzo, ritorniamo
su un gesto considerato ordinario ma che
ha inciso profondamente nell’ultimo an-
no. L’influenza è un virus per certi versi
simile al Coronavirus e le soluzioni per
contrastare il Covid-19 sono risultate un
ottimo alleato per ridurre la sindrome
influenzale».

Dati alla mano, dottor Nume?
«Il Covid-19 è un nemico così insidioso

che si insinua in ogni debolezza ed è fa-
vorito nell’accesso da naso, mani e bocca.
Le mascherine e il costante lavaggio delle
mani si sono rivelate fondamentali per-
ché certamente non avremmo tollerato
che una fetta della popolazione si am-
malasse per influenza e si accavallasse al
Covid, con sintomi anche analoghi. Lo
scenario sarebbe stato molto più allar-
mante. Le possibilità sono infinite, ma in
questa pandemia una lezione l’abbiamo

imparata, tra le altre. Utilizzare le ma-
scherine il più possibile. D’inverno sem-
pre e d’estate in caso di raffreddore».

Cosa ha notato nei suoi assistiti ri-
spetto agli anni passati?
«Una maggiore attitudine alla preven-

zione. Doveva arrivare la pandemia a
scuoterci fino a renderci più attenti alla
nostra salute. C’è più bisogno di avere più
cura per la propria persona».

E il vaccino per il Covid come è stato
accolto?
«Dopo una prima opposizione, quasi

fisiologica, verso quello che poteva essere
inteso come un’invasione, oggi si contano
i giorni per sottoporre se stessi e i propri
cari. C’è un grande impegno per distrug-
gere questo agente infettivo che ha li-
mitato potenzialmente le nostre vite e che
il vaccino sia l’unica arma adesso la gente
lo sa. Riscontro un incremento di respon-
sabilità e non posso che esserne lieto».

Ancora sotto pressione
le strutture sanitarie. Ieri

il totale dei ricoverati
per il virus arrivava a 311

L’ORDINE DEI MEDICI Cosimo Nume

INTERVENTI COORDINATI A SOSTEGNO DELLE CATEGORIE PIÙ FRAGILI

Operativi i volontari di Abfo, Croce Rossa
Italiana, Noi e Voi e Pronto Intervento Sociale,
con il supporto della Protezione Civile

Emergenza freddo, in campo
la Centrale operativa sociale

l Prima prova sul campo per la “Cen -
trale Operativa Sociale” che sta attuando
il Piano d’Intervento Emergenze Clima-
tiche. Con il weekend segnato dalle rigide
temperature causate dal Burian, per stra-
da sono già operativi i volontari delle
associazioni Abfo, Croce Rossa Italiana,
Noi e Voi e Pronto Intervento Sociale, con
il costante supporto della Protezione Ci-
vile.

Gli interventi sono coordinati dagli as-
sessori Gabriella Ficocelli e Gianni Ca-
taldino, titolari rispettivamente delle de-
leghe a Welfare e Polizia Locale, seguendo
le direttive dell’amministrazione Melucci
per contrastare gli effetti del freddo sulle
categorie più fragili. Il Centro Operativo
Comunale della Polizia Locale sta met-

tendo in rete le risorse attivate e previste
dal piano. «In questi giorni giorni è pre-
visto freddo intenso durante la notte – le
parole di Cataldino –, che potrebbe colpire
in particolare i senza fissa dimora, per cui
la squadra della “Centrale Operativa So-
ciale” si sta organizzando per coprire l’in -
tero territorio. Le unità mobili dislocate
in città e il Pronto Intervento Sociale con-
sentiranno di verificare le segnalazioni
sul posto». «Gli operatori sono impegnati
nel monitoraggio costante del territorio –
ha aggiunto l’assessore Ficocelli –, inter-
vengono direttamente a sostegno dei cit-
tadini in difficoltà attraverso la fornitura
di bevande calde, coperte e altri generi di
conforto, quando non è necessario accom-
pagnarli direttamente al dormitorio».
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A Santeramo
in Colle il sindaco
ha chiuso tutti
gli ordini di scuola
fino al 20 febbraio:
«Troppi contagi»

MariaClaudiaMINERVA

Per la scuola scatta un nuovo al-
larme: la variante inglese del vi-
rus che potrebbe ostacolare la
normale attività scolastica in
presenza.Suquestopunto, lapo-
sizione del Comitato tecnico
scientifico èmolto netta: «Se an-
chenelnostroPaesesi evidenzie-
rà che ragazzi e bambini sono
portatori certamente si deve
chiudere, anche se questa pro-
spettiva mi provoca un grande
dolore»ha sottolineato il coordi-
natoredelCts,AgostinoMiozzo.
In Puglia non si conosce la si-

tuazione dei contagi in classe,
ma in quest’ultima settimana
molti sindaci sono dovuti inter-
venire con proprie ordinanze
per chiudere gli istituti scolastici
a causa dei numerosi casi positi-
vi. L’ultimo in ordine di tempo il
comune di Santeramo in Colle,
provincia di Bare, dove il primo
cittadino Fabrizio Baldassarre
ha sospeso le lezioni in presenza
intutte lescuoledellacittà finoal
20 febbraio, giorno in cui scadrà
anche l’ordinanza regionale. Al-
le scuoledell’infanzia, elementa-
riemediagiàchiuseconunapre-
cedenza ordinanza, si aggiungo-
no anche le scuole superiori e
quelle per l’infanzia paritarie e

nido. Dieci giorni fa il sindaco
aveva già evidenziato che l’80%
dei nuovi casi positivi accertati
in città riguardavano il contesto
scolastico.Nei giorni scorsi è an-
che deceduta una insegnante
44enne per Covid. L’aggiorna-
mento sui contagi fornito dalla
Asl rivela ora un ulteriore «pre-
occupante dato epidemiologi-
co». Tra i nuovi casi registrati 20
hannomeno di 15 anni «quindi -
continua il sindaco - in piena età
scolare».
Di fatto il problema delle va-

rianti - finora nella nostra regio-
ne è accertata solo quella inglese
- rappresenta un ulteriore fatto-
re di rischio che potrebbe indur-
re il governatoreMicheleEmilia-
no ad adottare misure più strin-
genti di quelle in atto finora, an-

che se l’orientamento resta di la-
sciare nelle mani delle famiglie
la scelta di mandare o meno a
scuola i propri figli, sebbenecon-
tro questamodalità delle lezioni
on demand ha spinto i sindacati
e ipresidiaproclamareun’oradi
scioperoperdomanimattina, ol-
tre che a inviare una lettera al
premierMarioDraghi perun in-
terventochemetta fineall’opzio-
nesdoganatadallaRegione.
«In Puglia secondo i dati di un

campione che ha analizzato 300
test si è scoperto che la variante
ingleseèpresenteintornoal20%
dei casi - sottolinea il presidente
regionaleevicepresidentenazio-
nale della Federazione italiana
della Federazione italianamedi-
ci pediatri (Fimp), Luigi Nigri -.
Questi casi campione hanno di-

mostrato che ad essere colpiti
maggiormente sono i bambini e
gli adolescenti, per quantomi ri-
guarda posso affermare che con
la variante inglese siamo già al
40%deicasi.Stiamoosservando,
rispetto ai casi dei mesi scorsi,
un sempre maggiore coinvolgi-
mento di bimbi piccoli, anche di
due anni, quattro anni, cosa che
prima non avevamo avuto. A
questo punto la domanda sorge
spontanea: questi bambini che
noivediamosemprepiùvulnera-
bili al virus sono colpiti perché è
lavariante inglese chepredilige i
più piccoli o perché hanno ria-
pertolescuole?»
Una domanda che rimanda a

molteplici dubbi. «La variante
preoccupa per la modalità di
contagio più aggressiva e più ve-

loce».Ma dicono forsemenope-
ricoloso. «Se siapiùomenoperi-
colosononlosipuòancoradire -
aggiunge ancora Nigri -, perché
la sintomatologia fisica è la stes-
sa. Ora bisognerebbe vedere a li-
vello di ospedali, è chiaro che la
pericolosità è sempre legata
all’età e alle condizioni generali
delsoggetto».
Se la variante inglese contagia

conmaggior frequenza i bambi-
niogli adolescenti c’èunconcre-
to rischio che il virus arrivi tra le
mure domestiche, dove magari
ci sono anche i nonni anziani e
conpatologie,conpiùfacilità.«Il
problema è che stare, soprattut-
to con questo freddo, in un aula
chiusa, dove i bambini non pos-
sono teneresempre lamascheri-
na, è un fattore di rischio molto
grande.Vaanchedettoche il vac-
cino protegge per la variante in-
glesemanonper quelle brasilia-
naesudafricana-concludeNigri
-. Questo vuol dire che se doves-
sero arrivare da noi quelle va-
rianti avremmo dei vaccinati
che non sono vaccinati comple-
tamente, cioè si è coperti per un
virus e non per un altro. Quindi
sono molteplici i fattori che de-
stanotimore,motivopercui, tor-
nando alla scuola, bisognerebbe
che fosse laRegione a scegliere e
non le famiglie. Abbiamo un as-
sessore che ha tutte le capacità e
le competenze per prendere del-
le decisioni o suggerirle al presi-
dente».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Velocità ed età più bassa:
ecco perché la variante
ora preoccupa la Puglia
`L’assessore Lopalco: «Se cresceranno
i casi aumenteremo le restrizioni»

L’assessorealla
Sanità,Lopalco,
confermache la
variante inglese«è

piùadesivanell’albero
respiratoriodeipiùgiovani.
Però - ammette - èprestoper
trarneconclusioni».

Suicontaginelle
scuole, l’assessore
allaSanitàpugliese
Lopalcodice: «I casi

nelle scuole sonoabbastanza
costanti, nonabbiamo
rilevatoun incrementoche
possapreoccuparci».

LaRegionePugliaha
avviatoancheun
monitoraggiosulle
variantibrasilianae

sudafricana,maperoranon
sonostati individuati casi.
Mentreperquella inglesesì.

`Ieri il bollettino regionale ha registrato
un lieve calo di positivi e di decessi

VincenzoDAMIANI

Seilbollettinoquotidianononfa
registrare variazioni significati-
ve nell’andamento della pande-
mia in Puglia, un anomalo au-
mento dei contagi Covid-19 tra i
bambini e gli adolescenti ha fat-
to, invece,scattare ilcampanello
di allarme. Al momento non è
possibile stabilire con certezza
se quanto sta accadendo sia col-
legato alla circolazione della va-
riabile inglesedel virus,ma il so-
spettoc’èeverrà fugatoneipros-
simi giorni dai team del Policli-
nico di Bari e dell’Istituto Zoo-
profilattico di Puglia e Basilica-
ta.Ancheperchébisogna tenere
sotto controllo le scuole, nel re-
sto d’Italia si stanno susseguen-
do focolai negli istituti che pre-
occupano, e non poco, il nuovo
governo Draghi. «In Puglia –
spiega l’assessore alla Sanità,
Pierluigi Lopalco – i casi nelle
scuole, da gennaio ad oggi, sono
abbastanza costanti, non abbia-
mo rilevato un incremento che
possapreoccuparci. Però,moni-
toriamo la situazione quotidia-
namenteeogni settimanaelabo-
riamo dei report per capire co-
me si sta evolvendo la pande-
mia. Quello che invece abbiamo
notato – ammette - è che stanno
aumentando i contagi nella fa-
sciadi etàpiùgiovane, tra ibam-
bini, adolescenti e ragazzi. Que-
sto è un dato certo, ormai un
trend.Quantopossa essere lega-
toallapresenzadellavariante in-
glese non possiamo ancora dir-
lo, stiamosvolgendodegli accer-
tamenti». Potrebbe, però, non
trattarsi di una coincidenza, vi-
sto che la variante inglese sem-
bra “attecchire” maggiormente
nei bambini. «Effettivamente –
spiega Lopalco – è presente una
modifica nella proteina che ren-
de il viruspiù“adesivo”nell’albe-
ro respiratoriodei più giovani. È
prestoperòper trarre conclusio-
ni».
L’innalzamento del numero

di casi tra i bimbi preoccupa co-
munque, perché i più piccoli di-
ventano“vettori” eportano ilCo-
vid-19 in famiglia, facendo am-
malare genitori e nonni. La va-
riante inglese, inoltre, haunaca-
pacitàmaggiore di diffondersi e
ad un incremento dei casi corri-
sponde, comeinunmodelloma-
tematico,unaumentodeideces-
si. La Regione Puglia ha anche
attivato «un monitoraggio sulla
variante brasiliana e sudafrica-
na,manon sono stati individua-
ti casi per ora», spiega l’assesso-
re. Insomma, il campanellodial-
larmeè scattato anche inPuglia:
«Per il singolocittadino–conclu-
de Lopalco - prendere l’infezio-
ne da una variante o da un’altra
non cambia nulla, come sanità
pubblica invece siamo preoccu-
pantiperchéquestevarianti cor-
rono più veloci e, di conseguen-
za, dobbiamo prepararci ad un
aumentodei contagi. E all’incre-
mento dei casi c’è solamente
una risposta da poter dare, au-
mentarelerestrizioni».
Ieri il ministro della Salute,

Roberto Speranza, ha firmato
unanuovaordinanzachepreve-
de test e isolamentoper iviaggia-
tori provenienti dall’Austria do-
ve circola la variante sudafrica-
na: «La lotta alla pandemia non
si ferma. La diffusione delle va-
rianti Covid ci impone la massi-
ma prudenza», commenta Spe-

ranza.Gli epidemiologi e virolo-
gi tornano a chiedere maggiori
restrizioni: «Contro la variante
inglese sono necessari lockdo-
wn locali per completare le vac-
cinazioni»,hasostenutoAndrea
Crisanti, professore ordinario di
microbiologia all’Università di
Padova. «La comunità scientifi-

castadicendodatempochenon
si vaccina in queste condizioni.
Si dovrebbe prima bloccare la
trasmissione del virus - spiega
Crisanti - e poi procedere con le
vaccinazioni nel più breve tem-
po possibile. Se non si fa in que-
sto modo, bisogna mettere in
piedi un programma nazionale,

in modo che se ci sono delle va-
rianti in gradodi evadereuna ri-
sposta immunitaria al vaccino,
in quelle zone bisogna fare un
lockdown durissimo per evitare
che il virus si diffonda. O si bloc-
ca tuttoesi procedealla vaccina-
zionepiùrapidamente».
Tornando inPuglia, ieri si è re-

gistratoun lievecalodinuovi ca-
sipositivi al Covid, flette anche il
numero dei morti. Più contenu-
to rispetto agli ultimi giorni il
numero dei guariti. Su 9.347
tamponiprocessati sono stati ri-
levati 945 casi positivi: 315 in
provincia di Bari, 66 in provin-
ciadi Brindisi, 81 nellaprovincia
Bat, 272 in provincia di Foggia,
41 in provincia di Lecce, 168 in
provinciadi Taranto, 1 residente
fuori regione, 1 provincia di resi-
denza non nota. Venerdì i casi
positivi erano stati 1.020 su
10.141 test. Sono stati rilevati 28
decessi: 5 in provincia di Bari, 12
in provincia Bat, 3 in provincia
diFoggia, 1 inprovinciadiLecce,
6 in provincia di Taranto, 1 resi-
dente fuori regione. In tutto so-
no 3.582 le vittime. Dall’inizio
dell’emergenza sono stati effet-
tuati 1.428.130 test e sono 89.320
i pazienti guariti rispetto ai
88.325 di venerdì (+995). Anche
i casi attualmente positivi cala-
noa41.522 (-78).Diminuiscean-
che il numerodipazienti ricove-
rati: sono 1.548, in riduzione ri-
spetto ai 1.596 di venerdì. Il tota-
le dei casi positivi Covid in Pu-
glia dall’inizio dell’emergenza è
di134.424.
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E la scuola rischia un nuovo stop
«Il virus mutato è più contagioso»

Secondogli esperti
bisognaprima
bloccare la
trasmissionedel

virusepoi vaccinare
rapidamente,oppure
bisogneràchiudere tutto.

Gli epidemiologi chiedono
nuovi lockdown locali

2

Partito il monitoraggio
sulle altre mutazioni

3
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Provincia di Bari
Provincia di Bat
Provincia di Brindisi
Provincia di Foggia
Provincia di Lecce
Provincia di Taranto
Residenti fuori regione
Residenza non nota
TOTALE

Totali Totali Ieri

28

GUARITITAMPONI

IERI

DECESSI POSITIVI ATTUALI

134.424

14.597

9.831
27.790

11.382
19.132

558
144

995

Ieri

il coronavirus in Puglia

3.582
89.320

Totali

9.347

Ieri

1.428.130

Totali

 41.522

50.990 315
81
66

272
41

168
1
1

945

In Puglia il 20-40%
dei casi è legato
alla variante
per cui il rischio
in classe diventa
più concreto

Zoom

Il virus modificato
ora attacca i più giovani

«Sotto controllo i contagi
negli istituti scolastici»

1

Luigi Nigri,
presidente
regionale di
Fimp Pediatri
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`Terzo giorno di prenotazioni per gli over 80
Già raggiunto un terzo del target della Fase 2

PaolaCOLACI

Unflusso costantediprenotazio-
ni. E più di un terzo dei 260mila
pugliesi over 80 già in lista per la
somministrazione del vaccino
anti-Covid. Nel dettaglio, alle 18
di ieri le prenotazioni registrate
dalla Regione Puglia erano
72.377. «Oltre un terzo del target
previsto dalla campagna – ha
detto l’assessore alla sanità, Pier
Luigi Lopalco – e siamo soddi-
sfatti dall’andamento delle pre-
notazioni. Ricordiamo che nei
prossimi giorni continueranno
adessereattivi i canalidel sitosa-
nita.puglia.it, dei Cup delle Asl
anchepervia telefonicae il capil-
laresistemaFarmaCupdelle far-
maciepugliesi».
Dopo la falsa partenza dello

scorso giovedì, tra polemiche e
disagi legati a piattaforme off li-
ne, servizi a singhiozzo e farma-
cieche inmolti casinonriusciva-
no ad evadere le richieste
dell’utenza, la macchina delle
prenotazioni dunque sembra
aver superato la maggior parte
degli intoppi. E anche nella gior-
nata di ieri, seppure gli sportelli
Cup di tutta la regione fossero
chiusi, le richieste sonostate rac-
colte on line, sul portale Puglia
Salute enelle farmaciedelle pro-
vince pugliesi. Tutte, tranne
quelle salentine. L’ottimismo
per l’annunciato superamento
deiproblemidinatura informati-
cariscontratisullapiattaformaa
disposizionedelle farmaciedella
provinciadiLecceèduratopoco.
Egià ierimattina lamaggiorpar-
te dei farmacisti si sono visti co-
stretti a rimandare a casa anzia-
ni e cittadini che chiedevano di
prenotare il vaccino. Alla base
dello stop, come già chiarito nei
giorni scorsi dalla responsabile
Cup della Asl di Lecce Brigida
Chimienti amezzonota trasmes-
sa alle farmacie, ci sarebbe il no-
do legatoalladoppiaprenotazio-
ne. Prima e seconda sommini-
strazione insieme, inpratica.Op-
zione prevista solo nel Salento.
Un sistema che mal si concilia,
però, con le incognite relative al-
la copertura della seconda dose
in caso di accavallamento degli
appuntamenti. E con il rischio di
unariduzionedelladisponibilità
di vaccini, soprattutto. Da qui la
decisione della Asl di sospende-
re le prenotazioni in farmacia.
Eppure per superare l’ostacolo,
secondo quanto evidenziano i
farmacisti salentini, basterebbe
abilitare il sistema alle prenota-
zioni della sola prima dose. «Ma
siamo ancora fermi in attesa di
indicazioni - ha evidenziato nel-
la serata di ieri il presidente
dell’Ordine dei Farmacisti della
provincia di Lecce Domenico Di
Tolla-Eanchenellescorseoreci
siamoritrovati a raccoglierepro-
teste e gestire disservizi di cui
non siamo responsabili». Del re-
sto,ha ricordatoDiTolla, le indi-
cazioni del direttore del Diparti-
mento della Salute Vito Monta-
naro erano chiare: in queste fase
leprenotazionidevonoessere re-
lative solo alla prima dose vacci-
nale. A fissare l’appuntamento
per il richiamo, invece, dovreb-
beroprovvedere i datamanager.
Ma tant’è. In provincia di Lecce
almeno sino a domani non sarà
possibileprocedereneppurealla
prima prenotazione. Anomalia
sulla quale nelle scorse ore ha
puntato i riflettori anche Feder-
farmaPuglia: «Rivolgounappel-
lo alle autorità affinché potenzi-
no al massimo l’operatività del

sistema e rendano omogenee le
comunicazioni circa le disposi-
zioni da adottare per le prenota-
zioni in tutta laRegione -  ha sot-
tolineatoilpresidenteFrancesco
Fullone-Lefarmacieetutti i loro
lavoratori e collaboratori sono e
continuano a essere un presidio
sanitario di primo riferimento
per tutti».Manelle scorseorean-
che Filippo Anelli, presidente
dell’Ordine dei medici di Bari,
tornandosull’esclusionedeime-
dici di medicina generale dalla
campagnadi vaccinazione,hari-
badito: «I medici di famiglia co-
stituiscono una rete presente in
modo capillare sul territorio, co-
noscono i propri pazienti e han-
no con loro un rapporto fiducia-

rio. Chimeglio di loro può vacci-
narelapopolazioneanziana?»
Intantoèpolemicasumedicie

personalesanitarionovax.«Non
potranno lavorare nei reparti
che gestiscono casi sospetti o
confermati di Covid» aveva co-
municato alle Asl pugliesi il di-
rettore del dipartimento Salute
Vito Montanaro. Ma sulla que-
stione è intervenuto il consiglie-
reregionaledelPdFabianoAma-
ti: «Non riesco a capire perché
non si convochi il Consiglio re-
gionale per approvare la legge
sull’obbligo vaccinale per il per-
sonale sanitario. Spostare di re-
parto il personale non vaccinato
nonèunrimediomaunaggrava-
mento del problema: determina
cioè la difficoltà di organizzare i
turninei reparti arischio».Dine-
cessitàdi istituireosservatori ter-
ritorialiutili amonitorare l’anda-
mento delle prenotazioni ha, in-
vece, parlato il segretario regio-
nale della Cgil, Pino Gesmundo.
«Crediamo che la Regione non
possa rinunciare al governouni-
co del piano vaccinale, del quale
deve essere in grado in tempo
reale di verificare rispondenze e
criticità, chiamando in causa le
Asl» sottolinea il sindacalista. A
denunciare l’esclusione dal Pia-
nostraordinariodivaccinazione
dei vigili del fuoco è stato, infine,
il consigliere regionale di Forza
Italia, ParideMazzotta. «Eppure
operano in situazioni di massi-
ma allerta ed emergenza, spesso
pericolose. Per questoho ritenu-
to di presentare una richiesta di
audizione in Commissione ed
un’interrogazione diretta alla
Giunta regionale per compren-
dere le ragioni sottese a questa
grave omissione» ha concluso
Mazzotta.
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`Nel Salento ancora una giornata di disagi
Amati (Pd): «Dosi obbligatorie per i sanitari»

Afrontedi260mila
pugliesiover80,nei
primi tregiornidi
prenotazionedei

vacciniantiCovidgià
registratepiùdi 72.300
adesioni. Somministrazioni
dal22 febbraio.

«Siamoaoltreun
terzodel target
previstodalla
campagna–hadetto

l’assessoreallaSanità,Pier
LuigiLopalco–esiamo
soddisfattidall’andamento
delleprenotazioni».

NelSalento farmacie
instandbysinoa
lunedì.Resta ilnodo
dellapiattaforma

informaticacheprevede la
prenotazionediprimae
secondadose insieme.

Circolaredel
direttoredel
DipartimentoSalute
VitoMontanaroalle

Aslper trasferiremedici e
operatorinoVax.Maè
polemicapolitica.

Vaccini: prenotati in 72mila
Lecce, torna il caos farmacie

Il coronavirus
L’emergenza

File al Cup per prenotare la vaccinazione

Medici e operatori no vax
Polemica su trasferimento

Zoom

2

Ora mancano all’appello
190mila anziani pugliesi

Lopalco: «Già raggiunto
più di un terzo del target»

Resta da sciogliere il nodo
della doppia prenotazione

1

3

4
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Incroci casuali, o forse no. Nel
giorno in cui giura e si insedia
il «governo ambientalista» di
Mario Draghi - etichetta utiliz-
zata dal premier durante la
riunione d’esordio del Consi-
glio dei ministri - piomba su
palazzo Chigi il primo dossier
scottante: Ilva, ancora una vol-
ta. Una costante, per tutti gli ul-
timi sei, precedenti governi.
Nel pomeriggio di ieri, il Tar di
Lecce ha respinto i ricorsi di
ArcelorMittal e dell’Ammini-
strazione straordinaria contro
l’ordinanza del Comune di Ta-
ranto, dando 60 giorni per
“spegnere” l’area a caldo, cioè
il cuore pulsante del siderurgi-
co jonico. È la prima partita ad
alto voltaggio e legata alla Pu-
glia per il governo di larghissi-
me intese. Non sarà l’unica.
Perchémolti dossier nazionali

incroceranno direttamente il
Sud.Eperché il fronte pugliese
è sempre ricco di emergenze e
richieste. Dalla cassa integra-
zione allo stop ai licenziamen-
ti, dalle infrastrutture ai Cis (i
Contratti istituzionali di svi-
luppo), fino a ristori, agricoltu-
ra, xylella e fondi strutturali
europei. Senza trascurare la
polemica che cova sotto la ce-
nere: il governo “a trazione
nordista”, almeno nella com-
posizione.
Già ieri Michele Emiliano,

pur nel dovuto rispetto istitu-
zionale nei confronti di Dra-
ghi, ha lanciato due messaggi.
Il primo, proprio su Ilva: «Spe-
ro in una immediata convoca-
zione da parte del presidente»,
«la vicenda Ilva è il test più rile-
vante che si possa fare di que-
sto governo, della sua volontà
di fare ciò che dice di voler fa-
re», «questa storia è arrivata al
termine», «l’unica alternativa
a decarbonizzare è chiudere».
Il secondo messaggio sembra
essere imbevuto di scettici-
smo: Emiliano tributa un post
Facebook all’addio di Giusep-
pe Conte, a cui s’era legato a
doppio filo, e in calce spiega
che «ne vedremo delle belle,
perché essere alleati, nel go-
verno più importante della sto-
ria repubblicana recente, di Le-

ga Nord e Forza Italia, per la
coalizione composta da Pd,
Leu e M5s, è un esperimento
che richiederà grande fortuna
e abilità politica. E tutti noi fa-
remo il possibile perché Dra-
ghi riesca nel suo compito. Co-
sì si serve lo Stato, così si ama-
no le persone attraverso la po-
litica». Di sicuro, rispetto al se-
condo governo Conte, ora Emi-
liano ha persomolti riferimen-
ti diretti: l’ex premier, ma an-
che il sottegretario a Palazzo
Chigi Mario Turco e il mini-
stro Francesco Boccia. Tutti
pugliesi. Il nuovo governo ha
ridotto peraltro al minimo la
presenza diministri del Sud (4

su 23), la Puglia è a quota zero.
Tuttavia, è pugliese il sottose-
gretario alla presidenza, brac-
cio destro di Draghi: non a ca-
so già ieri Roberto Garofoli
(un lungo curriculum in altri
sei governi) è stato evocato da
Emiliano.
I primiministri, oltre al pre-

mier, che dovranno perciò af-
fondare le mani nelle questio-
ni pugliesi saranno Giancarlo
Giorgetti (Sviluppo economi-
co, Lega) e Roberto Cingolani
(tecnico, Ambiente e Transi-
zione ecologica), entrambi ti-
rati in ballo dalla vicenda Ilva.
Proprio l’ex prof di UniSalento
è figura centrale dimolte parti-

te pugliesi: Ilva, il polo brindi-
sino, Tap, una larga quota dei
209 miliardi del Recovery
plan. Ieri in Consiglio è stata
avviata la discussione sul nuo-
voministerodellaTransizione
ecologica, che dovrà essere di-
segnato con una legge ad hoc,
forse un decreto: al nuovo mi-
nistro Roberto Cingolani farà
capo un comitato interministe-
riale di coordinamento, che
potrebbe essere il cuore pul-
sante dell’azione sul Recovery
plan. Ieri niente dichiarazioni
pubbliche di Draghi, dal Cdm
filtra solo questo: «Il nostro sa-
rà un governo ambientalista,
qualsiasi cosa faremo, a inizia-

re dalla creazione di posti di la-
voro, terrà conto della sensibi-
lità ambientale».
Va da sé che contrasto alla

pandemia e Recovery plan so-
no le prime urgenze. Proprio
sulla partita da 209miliardi ri-
schia di manifestarsi un’altra
occasione di scontro tra Emi-
liano e il governoDraghi. Il go-
vernatore insiste su un ruolo
da protagonista delle Regioni
meridionali nella programma-
zione e spesa delle risorse, la
sensazione è che il premier vo-
glia concentrare tra palazzo
Chigi e i ministri tecnici di fi-
ducia la cabina di regia. La Re-
gione sta pure confrontandosi
con parti sociali e stakehol-
ders sulle schede da 18 miliar-
di proposte al governoConte.
Di sicuro Draghi è chiamato

a dire quanto prima come in-
tende approcciare il nodo del
divario territoriale Nord-Sud.
E conquali strumenti. Intanto,
c’è un’ulteriore mina: risulta
bloccata la procedura per acce-
dere alla fiscalità di vantaggio
(la decontribuzione Sud istitu-
ta dall’ex ministro Giuseppe
Provenzano). Occorre infatti il
via libera della Commissione
europea. Ci sono poi il rifinan-
ziamento della cassa integra-
zionee lo stopai licenziamenti
da rinnovare: in Puglia sono a
rischio circa 25mila posti di la-
voro. Senza trascurare il ver-
sante infrastrutture, tra com-
missariamenti e cantieri da
sbloccare.
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`La decisione del Tar: spegnere il siderurgico in 60 giorni
Emiliano: ci aspettiamo di essere convocati dal premier

Dal caso Ilva a Cig e opere:
le prime spine per Draghi

Il nuovo
governo

`L’esecutivo a “trazione Nord”, il dossier Sud
e la partita del Recovery plan tutta da sciogliere

Il governatore:
«Ne vedremo
delle belle...
Questo governo
richiede
grande abilità»

Il nodo con l’Ue
degli sgravi al Sud
Il dossier lavoro
e le partite
su ambiente
e sviluppo

Il
tradizionale
“passaggio
della
campanella”
da Giuseppe
Conte a
Mario
Draghi, dopo
il giuramento
del nuovo
governo
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“Lo stato di grave pericolo” in
cui vivono i cittadini diTaranto
a causa del “sempre più fre-
quente ripetersi di emissioni
nocive ricollegabili direttamen-
te all’attività del siderurgico,
deve ritenersi permanente ed
immanente”. Lohanno scritto i
giudici del Tribunale Ammini-
strativo di Lecce nella sentenza
con la quale hanno disposto lo
spegnimento degli impianti
dell’area a caldo dell’ex Ilva ge-
stitaoggi dalla joint venture tra
Stato e Arcelor Mittal entro 60
giorni. Imagistrati hanno infat-
ti rigettato il ricorso dell’impre-
sa contro l’ordinanza emanata
a febbraio 2020 dal sindaco di
Taranto Rinaldo Melucci - do-
po l’ennesima nube tossica sul-
la città – con la quale impose la
chiusura dei sei reparti già se-
questrati nell’estate 2012. È la
prima volta che la giustizia am-
ministrativa si schiera contro
la fabbrica: nel provvedimento
i magistrati hanno chiarito che
“il rispetto dei parametri emis-
sivi previsti in Aia” (autorizza-
zione integrata ambientale,
ndc) non comporta automatica-
mente “l’esclusione del rischio
o del danno sanitario”. Insom-
ma rispettare le regole non ba-
sta per continuare a produrre
se questa attività crea danni al-
la salute di operai e cittadini.
Una decisione storica, insom-
ma, che diventa la prima gran-
de grana nelle mani del neo
presidente del Consiglio Mario
Draghi: il primobancodiprova
per la transizione ecologica a
cui è stato dedicato ilministero
affidatoaRobertoCingolani.
Nelle 60 pagine del provvedi-

mento, i giudici del Tar di Lec-
ce hanno ricordato come il sin-
daco Melucci abbia emesso
due ordinanze in occasione di
una serie di fenomeni emissivi
che hanno suscitato clamore e
paura a Taranto. Nella prima
ha chiesto all’impresa e agli or-

gani competenti di accertare le
cause di quanto accaduto e so-
prattutto cosa intendessero fa-
re affinché quei problemi non
si ripetessero più. Istanze a cui,
sostanzialmente, non sarebbe-
ro però state offerte risposte
adeguate. La seconda ordinan-

za, quindi, a febbraio 2020 ha
intimato alla fabbrica di spe-
gnere entro 60 giorni gli im-
pianti dei reparti Acciaierie, Co-
keria, Agglomerato, Altoforni,
Gestione Materiali Ferrosi e
Parchi minerali. Un’ordinanza
legittima secondo i giudici: il

sindaco Melucci aveva piena-
mente ragione.
Inoltre, imagistrati hanno af-

fermato che il diritto alla salute
non può più essere sacrificato
sull’altare del profitto. Il tempo
per bilanciare i diritti alla salu-
te e al lavoro concesso dalla

Corte Costituzionale con i pri-
mi decreti “Salva Ilva” è scadu-
to: i tarantini “hanno pagato –
scrivono i giudici – in termini
di salute e di vite umane un
contributo che va di certo ben
oltre quei ‘ragionevoli limiti’”.
Un limite che evidentemente la

fabbrica ha abbondantemente
superato.
Adistanzadi quasi dieci anni

da quel 26 luglio 2012, quindi,
lo stabilimento siderurgico do-
vrà fermarsi per non aggravare
il disastro ambientale e sanita-
rio dato che è “pienamente sus-
sistente la situazione di grave
pericolo per la salute dei citta-
dini, connessa dal probabile ri-
schio di ripetizione di fenome-
ni emissivi in qualche modo
fuori controllo e sempre più
frequenti, forse anche in ragio-
ne della vetustà degli impianti
tecnologici di produzione”. Gli
impianti sono vecchi e la fab-
brica è gestita male. Non solo.
“La diffusione in atmosfera di
significativi eventi odorigeni
molesti – hanno aggiunto i ma-
gistrati – costituisce anzitutto
indice sintomatico di una com-
plessiva insalubrità ambienta-
le e determina notevole allar-
me nella popolazione residen-
te, come si evince dalle conti-
nue segnalazioni in tal senso
da parte dei cittadini di Taran-
to”. Senza dimenticare la Corte
Europea dei diritti dell’uomo
aveva già condannato l’Italia
proprio per aver eccessivamen-
te salvaguardato la produzione
a scapito della salute e dell’am-
biente.
ArcelorMittal intanto ha su-

bito annunciato ricorso “imme-
diato” al Consiglio di Stato, che
potrebbe intervenire con una
sospensiva in attesa del giudi-
ziodimerito.

©RIPRODUZIONERISERVATA

` Rigettato il ricorso di ArcelorMittal
contro l’ordinanza del Comune di Taranto

Il siderurgico
La sentenza

Assolti per non aver commes-
so il fatto. È la formula con la
quale la corte d’appello di Ta-
ranto ha scagionato tre ex di-
rettori dello stabilimento Ilva
per la per la gestione dei rifiuti
nello stabilimento e la manca-
ta bonifica di un’area di 2000
metri quadrati.
Si tratta di Antonio Lupoli,

Adolfo Buffo e Ruggero Cola: i
tre finiti a processo con la so-
cietà Ilva inAs, erano stati con-
dannati in primo grado, ma
durante il processo d’appello
la difesa, composta dagli avvo-
cati Angelo Loreto, Gaetano
Melucci, Carlo Sassi, Vito Im-
pedico eDonatelloCimadomo,
è stata in grado di dimostrare
che non vi erano responsabili-

tà penali dei tre vertici della
fabbrica.
La vicenda era partita nel

2015 con la procedura necessa-
ria a risanare una zona dello
stabilimento, con ultimazione
dei lavori entro l’estate 2016:
l’accusa contestò l’esistenza di
presunta illecita gestione di
una «discarica di rifiuti specia-
li, pericolosi ed ecotossici» so-
lidi e liquidi, ritrovati in
un’area interna alla fabbrica.
Un ritrovamento giunto do-

po il sequestro di cinque va-
sche di raccolta di liquidi e soli-
di provenienti dall’impiantodi
laminazione dell’acciaio deno-
minato Slabbing1-Bra1, di-
smesso tra il 1983 e il 1984.
All’interno erano stati indivi-

duati 2.000metri cubi di rifiuti
oleosi, 24 bulks da 1.000 litri
ciascuno contenenti rifiuti li-
quidi oleosi, e trenta sacconi
(big bags) in materiale sinteti-
co, con all’interno rifiuti solidi
dichiarati come “scarti della
rottamazione” di tubazioni di
gas coke, rimosse nello stesso
stabilimento.
L’ispezione e il sequestro

scattatonel dicembredel 2015,
su denuncia dell’Usb. La dife-
sa, tuttavia, ha chiarito che il
fatto in realtà risaliva a un pas-
sato ben più lontano del perio-
do di direzione degli imputati.
Non solo. Ilva in Amministra-
zione Straordinaria aveva otte-
nuto 800milioni di euro vinco-
lati alle bonifiche e non aveva

alcun interesse anon risanare.
In sostanza quell’area, che era
una sorta di deposito incon-
trollato, era sfuggita pratica-
mente al controllo di chiun-
que, anche dei tecnici che dal
2012 hanno ispezionato la fab-
bricaperiodicamente.

F.Cas.
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Tre ex direttori assolti in Appello
«per non aver commesso il fatto»

Il processo
si era aperto
per la gestione
dei rifiuti
e per la bonifica
su un’area

L’ex Ilva è un grave pericolo
Il Tar: 60 giorni per spegnere

Anche se ArcelorMittal Italia
ha già comunicato che «pro-
muoverà immediatamente ap-
pello presso il Consiglio di Sta-
to» un diluvio di reazioni è sta-
to scatenato dalla sentenza de-
positata ieri dalTar.
«Il ricorso annunciato è una

mera illusione che dovrà scon-
trarsi con una innegabile real-
tà: il diritto dei cittadini alla sa-
lute prevale sempre sugli inte-
ressi economici dei privati»
rintuzza il Codacons commen-
tando la sentenza del Tribuna-
le amministrativo. L’associa-
zione dei consumatori era in-
tervenuta «ad opponendum»
nella causa dinanzi al Tar ed
ora annuncia che si costituirà
anche nel successivo giudi-
zio». ArcelorMittal «continua
ad illudersi - sottolinea il presi-
dente del Codacons Carlo Rien-
zi - di poter fermare la necessa-
ria e obbligatoria rimozione
dellemicidiali emissioni gasso-
se del camino E312». Le senten-
ze del Consiglio di Stato «degli
ultimi 20 anni - concludeRien-
zi - hanno sempre dato preva-
lente valore alla vita umana ri-
spetto a qualsiasi esigenza di
produzione industriale, e an-
che stavolta il Codacons sarà
in tribunale al fianco del sinda-
co di Taranto per bloccare
qualsiasi tentativo della fabbri-

ca dei veleni di uccidere anco-
ra innocenti».
Anche Peacelink esprime

«viva soddisfazione» per la
sentenza: «L’area a caldo
dell’Ilva - osserva il presidente
Alessandro Marescotti - è for-
mata da cokerie, altoforni, ag-
glomerato, acciaierie, Grf (ge-
stione rottami ferrosi). Ed è
l’area fortemente inquinante
che attualmente risulta al cen-
tro anche del processo (deriva-

to dall’inchiesta Ambiente
Svenduto)». Secondo l’ambien-
talista, «siamoadunmomento
cruciale della storia dei Taran-
to. Appare quindi acclarato da
questa sentenza che il cosid-
detto bilanciamento fra salute
e produzione sia ormai venuto
meno alla luce della lunga se-
rie di evidenze sanitarie emer-
se dal 2013 ad oggi. La messa a
norma degli impianti, infatti,
rimane incompleta». Mare-

scotti auspica «un fronte di ini-
ziative unitario. Al nuovo go-
verno deve arrivare un solo
messaggio».
E agli appelli al nuovo Go-

verno si aggiungeNicola Odda-
ti, coordinatore dell’iniziativa
politica nella segreteria nazio-
nale del Partito Democratico.
«Se si tratta di unGoverno am-
bientalista e se la transizione
ecologica assume un valore e
un impegno assoluto, l’acciaie-

ria di Taranto ne è il paradig-
ma. È utile che il nuovo Presi-
dente del Consiglio incontri al
più presto il sindaco e il presi-
dentedellaRegione e istituisca
il tavolo per l’accordo di pro-
gramma». «Questa sentenza -
sostiene - dimostra quanto sia-
no fondate le preoccupazioni
delle Istituzioni locali e di tan-
ta parte della città sui rischi
per la salute dei cittadini deri-
vanti dalla produzione a caldo.

Questa situazione ripropone
l’esigenza di dare l’assoluta
priorità all’avvio del processo
didecarbonizzazione».
«Soddisfazione per la sen-

tenza del Tar di Lecce che ac-
coglie in pieno l’impostazione
di salvaguardiadella salutedel
sindaco Melucci e del presi-
dente Emiliano. Finalmente si
ristabilisce una scala di priori-
tà aderente ai valori costituzio-
nali: il bene della salute e della
vita», è espressa anche da
UbaldoPagano, deputatoPd.
Chi critica il presidente Emi-

lianoè il capogruppo di FdI al-
la Regione Puglia, Ignazio Zul-
lo: «Nonha perso tempo. Scari-
cato velocemente l’amico Con-
te, ha preso carta e penna e ha
informato i ministri France-
schini (Cultura del Pd), Cingo-
lani (Ambiente delM5S-Renzi,
non si capisce bene), Orlando
(Lavoro del Pd), Guerini (Dife-
sa del Pd) e Patuanelli (Agricol-
tura del M5S) per sollecitare
un incontro per discutere
dell’ex Ilva, Ora ad Emiliano
sfugge, non è chiaro se voluta-
mente o per distrazione, che il
ministero che si occupa essen-
zialmente del siderurgico di
Taranto è il Mise e che Patua-
nelli ora èministro all’Agricol-
tura. Al Mise siede il ministro
Giorgetti dellaLega».
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Una veduta
dello
stabilimento
siderurgico
di Taranto: il
camino E312
sullo sfondo

`Il tribunale: Il diritto alla salute è prioritario
L’azienda: faremo appello al Consiglio di Stato

Codacons: «Il ricorso? Mera illusione»
Peacelink: «Fronte d’iniziativa unitario»

L’avvocato
Rienzi del
Codacons (a
sinistra)
mentre a
destra una
protesta dei
cittadini di
un comitato
ambientalista
con in primo
piano
Alessandro
Marescotti
(Peacelink)
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di Cenzio Di Zanni

Il quadro dell’epidemia è in rapida 
evoluzione. E il rischio che possa es-
sere varata una rossa per uno o più 
comuni anche da queste parti, sulla 
falsariga di quanto accaduto in Um-
bria, è tutt’altro che remoto. Soprat-
tutto a Santeramo in Colle. I punti 
fermi  finora  sono  due.  Il  primo è  
l’Rt, ovvero l’indice che misura l’ac-
celerazione del contagio e che — se-
condo l’ultima stima dell’Istituto su-
periore di sanità — è tornato oltre 
quota 1 (il livello di guardia). L’altro 
punto fermo è che la Puglia resterà 
in zona gialla almeno fino al prossi-
mo monitoraggio della cabina di re-
gia nazionale, in programma per ve-
nerdì. La Puglia potrebbe tornare in 
zona arancione? La risposta arriva 
da Pierluigi Lopalco, epidemiologo 
e  assessore  regionale  alla  Salute:  
«Per il momento i numeri sono stabi-
li», rimarca. E poi: «Osserviamo un 
aumento di positivi nei bambini, ma 
non è tale da condizionare l’anda-
mento del trend della settimana. La 
situazione però è fluida e bisogna 
monitorare l’andamento dell’epide-
mia».  Insomma,  è  presto  per  fare  
previsioni. Il punto, però, è che su 
questo scenario si proietta l’ombra 
della variante inglese (e forse non 
soltanto di quella) già accertata in 16 
comuni. E poi ci sono altri indicatori 
che gli addetti ai lavori dovranno te-
nere in conto: per esempio l’inciden-
za dei ricoverati in terapia intensiva 
su una popolazione di 100mila abi-
tanti. Un dato per il quale la nostra 
regione, in base alle stime dell’Asso-
ciazione italiana di epidemiologia, è 
al terzo posto della classifica nazio-
nale dopo Umbria e Molise con un 
positivo ricoverato in rianimazione 
ogni 200mila residenti.

La zona rossa
È quella che il sindaco di Santeramo 
in Colle, Fabrizio Baldassarre (M5S), 
è pronto a chiedere per la sua città, 
se il trend dei contagi non dovesse 
invertire la rotta nel corso della pros-
sima settimana. «Chiamerò il gover-
natore Michele Emiliano per valuta-
re l’opportunità di varare una zona 
rossa: sono pronto a una misura del 
genere», annota il primo cittadino. 
Che ha più di qualche motivo per es-
sere allarmato. «Soltanto negli ulti-
mi  giorni  abbiamo  registrato  altri  
144 contagi, al netto dei 100 che so-
no già registrati: è tanto per una cit-
tadina di 27mila abitanti», ragiona 
Baldassarre. Lo stesso che ha firma-
to un’ordinanza per sospendere le 
attività in presenza nelle scuole fino 
al prossimo 20 febbraio. Anche ne-
gli asili nido (tranne uno). 

La variante inglese
Santeramo, del resto, è uno dei 16 co-
muni nel quale è stata accertata la 
presenza della variante, sulla base 
del report che è nelle mani delle au-
torità  di  Roma  e  Bari  e  che  

Repubblica ha potuto consultare. 
Anzi, il piccolo comune murgiano è 
quello più colpito dopo Bari, sebbe-
ne i dati sulla presenza della varian-
te non abbiano (ancora) valore stati-
stico. A conti fatti, a Santeramo ci so-
no sei degli ultimi 45 casi del virus 
Uk accertati in Puglia e uno dei due 
casi con un quadro clinico definito 
“severo”. A Bari città i casi sono otto, 
invece, ai quali si aggiungono quelli 
di Palo del Colle, Molfetta, Altamu-
ra, Bitetto, Bitritto, Modugno, Gru-
mo Appula, Canosa, Massafra, Mar-
tano, Orta Nova, Aradeo, Carovigno 
e Fasano. E proprio da Fasano è il se-
gretario della Fimmg Puglia (Federa-
zione medici di medicina generale), 
Donato Monopoli, a lanciare l’allar-
me:  «Ho l’impressione che stiamo 
andando  verso  una  terza  ondata.  
Nel mio studio, in una settimana, ho 
avuto 18 richieste di prenotazione 
del tampone molecolare e 15 pazien-
ti sono risultati positivi. Mi sembra 
di essere tornanto agli inizi di no-
vembre». Per questo è importante 
accelerare  le  vaccinazioni.  E  per  
questo la macchina dell’Asl Bari gira 
a pieno ritmo per il concorso regio-
nale  con  il  quale  saranno  assunti  
566 infermieri a tempo indetermina-
to. Da domani in Fiera del Levante 
sono attesi quasi 17mila candidati.

La campagna vaccinale

Fase 2, prenotati in 72mila
La Regione chiama
i medici di famiglia

Prosegue la campagna di prenota-
zione  delle  vaccinazioni  dei  
260mila ultraottantenni pugliesi. 
Al terzo giorno le prenotazioni so-
no salite  a  quota  72mila,  nono-
stante si riscontrino ancora non 
pochi disagi per chi vuole preno-
tare  sulla  piattaforma  online  o  
nelle farmacie. E la Regione si pre-
para a schierare in campo nell’or-
ganizzazione  delle  vaccinazioni  
anche gli  oltre 4mila  medici  di  
medicina generale. Dopodomani 
l’assessore regionale alla Sanità, 
Pierluigi Lopalco, incontrerà le si-
gle sindacali che rappresentano i 
medici di base. Sul tavolo, ovvia-
mente, c’è il loro ruolo nella cam-
pagna vaccinale: «Due i punti in 
particolare che vogliamo affron-
tare: il problema delle vaccinazio-
ni domiciliari e l’identificazione 
dei pazienti fragilissimi da vacci-
nare nella fase successiva. Nel pri-
mo caso la Regione vuole offrire 
la  vaccinazione  domiciliare  sia  
agli anziani che usufruiscono di 
assistenza domiciliare  integrata  
sia agli ultraottantenni che sem-
plicemente fanno fatica a spostar-
si a causa delle loro condizioni. 
Per cui vorremmo che fossero i  
medici  di  medicina  generale  a  
darci una mano in queste vaccina-
zioni». Quanto al secondo punto, 
l’assessore chiederà ai medici di 
cominciare a raccogliere gli elen-
chi dei pazienti fragilissimi con 

meno di ottant’anni. Non è esclu-
so che già martedì si possano af-
frontare gli aspetti economici, va-
le a dire il compenso da attribuire 
ai medici per svolgere questi com-
piti: «Noi però siamo in attesa che 
si raggiunga un accordo naziona-
le nel quale si parlava di poco più 
di 6 euro per dose somministra-
ta», vale a dire una cifra simile a 
quella che era stata pattuita per 
affrontare le precedenti campa-
gne vaccinali antinfluenzali.

Non sarà facile convincere i me-
dici di base a prendere in carico 
le vaccinazioni dei pazienti a do-
micilio, le più complesse e rischio-
se  in  questo  momento.  Donato  
Monopoli,  segretario  regionale  
della Fimmg, esclude che un man-
cato accordo economico con la 
Regione sia alla base del mancato 
coinvolgimento dei medici di ba-

se nell’organizzazione di questa 
fase  della  campagna  vaccinale.  
Monopoli fa di più e elimina il te-
ma economico fra i possibili osta-
coli dell’accordo: «Se si voleva tro-
vare davvero un’intesa fin dall’ini-
zio — ribadisce il segretario Fim-
mg — bastava utilizzare la conven-
zione che già esiste per la campa-
gna vaccinale antinfluenzale». Il 
riferimento è all’accordo che era 
stato raggiunto fra Regione e me-
dici di base per l’ultima campa-
gna  vaccinale  antinfluenzale.  
Quell’accordo puntava a raggiun-
gere un’alta percentuale di vacci-
nazioni  prevedendo  premialità  
per ogni obiettivo raggiunto. Nel 
dettaglio, la tariffa base per ogni 
vaccino effettuato è pari a 7,16 eu-
ro lordi (6,16 da contratto più un 
euro  per  l’anagrafe  vaccinale).  
Ma a seconda degli obiettivi rag-
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Portale web

Sul portale web 

PugliaSalute

all’indirizzo 

www.sanita.puglia.it

1
FARMACIE

Tramite FarmaCup 

presentando 

la tessera sanitaria 

(anche tramite delegato)

Come prenotare il vaccino anti-Covid 

per gli ultra 80enni

3

CUP

Sarà possibile prenotarsi 

anche presso il Centro 

unico di prenotazione 

ai numeri di telefono 

delle Asl territoriali

Brindisi 

800.88.83.88 

080.918.16.03

Lecce 

0832.197.99.11

Taranto 

800.25.22.36

099.778.64.44

Foggia 

800.46.62.22

0881.02.88.02

Bari 

800.34.54.77

Bat 

800.55.01.77

lun-ven

dalle 8 alle 20, 

il sabato 8-14

lun-sab

dalle 8 alle 20

lun-dom

dalle 14 alle 20

lun-dom

dalle 14 alle 20 lun-ven

dalle 8 alle 20, 

il sabato 8-14

lun-ven

dalle 8 alle 19
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Si rischia l’arancione
per l’effetto varianti

Più casi fra i bambini
Monopoli (Fimmg): “Ho l’impressione che si vada verso la terza ondata”. A Santeramo
è allarme variante inglese: il sindaco pronto a chiedere la zona rossa per tutto il paese

Bari Primo piano

Dopodomani
l’incontro per discutere

il loro impiego
nelle somministrazioni

domiciliari
agli over 80

durante i prossimi mesi
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«I medici e tutti gli operatori sani-
tari devono assolutamente vacci-
narsi, in special modo contro il Co-
vid. Non è soltanto un problema di 
rispetto dei  vincoli  deontologici,  
ma anche una questione di princi-
pio. Se medici, infermieri e tutti co-
loro che lavorano  negli  ospedali  
mettono in dubbio il vaccino fini-
scono per ingenerare dubbi nella 
popolazione. Ma la mancata vacci-
nazione provoca soprattutto pro-
blemi di sicurezza. Un medico non 
vaccinato mette in pericolo non so-
lo la sua vita, ma anche quella dei 
suoi pazienti». Michele Quarto è in 
pensione dopo aver  guidato  per  
anni l’unità operativa di Igiene del 
Policlinico, quella che può essere 
definita la torre di avvistamento re-
gionale sulla diffusione dei virus. 
Covid compreso. Anche per il suo 
percorso  professionale  il  profes-
sor  Quarto,  in  prima  linea  nelle  
emergenze sanitarie esplose negli 
anni in Puglia, dal colera all’epati-
te passando per l’A-H1N1 alla Sars, 
non riesce proprio a comprendere 
il fatto che alcuni suoi colleghi me-
dici, ma anche infermieri e tecnici, 
stiamo  rifiutando  di  vaccinarsi  
contro il Covid. Un caso che non 
sembrerebbe limitato a poche uni-
tà di personale, stando a quanto 
denuncia il  consigliere regionale 
pd Fabiano Amati, che stima il 30 
per cento di non vaccinati fra gli 
operatori  sanitari  a  Brindisi.  Da  
qui la decisione della Regione di 
varare una circolare per impedire 
al personale non vaccinato di con-
tinuare a lavorare nei reparti a ri-
schio Covid. Tutto ciò in attesa che 
approdi nell’aula del consiglio re-
gionale la legge che introduce l’ob-
bligo  di  vaccinazione  anti-Covid  
per gli operatori sanitari.

Professore, alcuni suoi colleghi 
non vogliono vaccinarsi. Che cosa 
ne pensa?
«Questa storia mi manda su tutte le 
furie. È contro la deontologia e oltre 
tutto è insensato. Questi medici 
mettono a rischio non soltanto la 
loro salute, ma anche quella dei 
loro assistiti. E se vogliamo metterla 
sul piano emotivo, mettono a 
rischio anche i propri congiunti 
perché portano l’infezione a casa. 
Quindi è assurdo che ci siano 
operatori sanitari che ragionano da 
negazionisti. I loro dubbi sui vaccini 
anti-Covid sono incomprensibili».

Sgombriamo il campo da questi 
dubbi.
«Non c’è niente di scientifico in chi 
alimenta dubbi sui vaccini, si parte 
da preconcetti. Chi oggi fa il 
negazionista e ha qualche riserva 
nei confronti del vaccino anti-Covid 
è sempre stato scettico su tutti i 
vaccini, anche quelli che si fanno 
nell’infanzia come i vaccini contro 
morbillo, parotite e rosolia». 

I dubbi a quanto pare sono 
alimentati dalla nuova tecnologia 
utilizzata nella realizzazione di 
alcuni vaccini anti-Covid, vale a 
dire la tecnica del Rna messaggero.
«Questa delle mancate 
sperimentazioni è una solfa che i 
negazionisti tirano sempre fuori. 
Ricordo le stesse critiche contro il 
vaccino sperimentale utilizzato 
quando abbiamo avuto 
l’emergenza causata dall’influenza 
H1N1, che chiamavamo “suina”. Nel 
caso del Covid i vaccini sono di 
nuova formulazione, in effetti, e i 
tempi di sperimentazione e di 
approvazione sono stati ridotti per 
consentirne il più rapidamente 
l’utilizzo. Ma l’Ema e l’Aifa, gli enti 
regolatori, hanno approvato questi 
vaccini e non mi pare che siano 
guidati da criminali. D’altra parte 
nella Fase 1 della sperimentazione 
si verificano proprio le dinamiche 
di sicurezza dei vaccini. Che sono 
farmaci come gli altri, ma che in 

questo momento rappresentano 
l’unica arma che abbiamo a 
disposizione per contrastare 
questo disastro mondiale».

La Regione ha inviato una 
circolare alle Asl per prevedere il 
trasferimento temporaneo del 
personale che non vuole 
vaccinarsi. È una soluzione?
«La Regione può mandare pure le 
circolari, ma in realtà la questione è 
nelle mani dei medici del lavoro. 
Sono loro che nel caso ci siano sul 
luogo di lavoro rischi lavorativi, 
possono fornire un giudizio di 
inidoneità e chiedere all’azienda 
competente di autorizzare il 
trasferimento di chi non si vaccina. 
Guardi che questo è anche anche 
un problema di immagine».

In che senso?
«Se l’operatore sanitario è il primo a 
non volersi vaccinare, finisce per 
ingenerare confusione e dubbi 
nella popolazione. E anche questo 
va contro la deontologia 
professionale. Aggiungo che qui in 
Puglia sta per essere approvata la 
legge presentata dal consigliere 
regionale Fabiano Amati che ora 
vuole inserire l’obbligo anche sulla 
vaccinazione anti-Covid». 

Proprio il consigliere Amati ora 
chiede di convocare al più presto il 
consiglio regionale per approvare 
quella legge.
«Io sono d’accordo. Se un medico o 
un infermiere non si vaccina e 
presta attività in situazioni di 
rischio non soltanto per se stesso 
ma anche per i pazienti, 
necessariamente questo operatore 
deve essere spostato di mansione: 
su questo non ci piove. Io però ci 
tengo a dire che sono contro la 
coercizione, miro agli interventi di 
consenso. Dobbiamo vincere i 
pregiudizi degli operatori sanitari e 
far capire loro che non sono stati 
obbligati a fare questo mestiere, lo 
hanno scelto loro. Di conseguenza 
sono tenuti a rispettare i vincoli 
deontologici e dunque a vaccinarsi. 
Abbiamo una sola vera grande 
arma per lasciarci alle spalle 
l’incubo della pandemia e tornare a 
vivere una vita normale. Non 
possiamo permettere che 
pregiudizi antiscientifici, direi 
medievali, depotenzino quest’arma 
mettendo a rischio la vita delle 
persone».
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giunti, vale a dire del numero di 
vaccinati, i compensi variano da 
8,16  a  9,66  euro  per  ogni  dose  
somministrata. In media un medi-
co di base ha effettuato nell’ulti-
ma campagna 5-600 vaccini,  su 
un totale di 1.500 assistiti.

Il  compenso in media per un 
medico che ha partecipato all’ul-
tima  campagna  antinfluenzale  
oscilla fra i 5mila e i 6mila euro 
lordi. Nel caso non andasse in por-
to l’accordo nazionale,  dunque,  
la Regione potrebbe tirare fuori 
questo tariffario e applicarlo an-
che alla campagna vaccinale an-
ti-Covid. Lo conferma ancora Mo-
nopoli: «Non andremmo certo a 
contrattare per tirare su un prez-
zo  maggiore.  Quella  di  tenerci  
fuori è una scelta della Regione». 
E sul tema interviene anche l’Or-
dine dei medici di  Bari:  «Siamo 
preoccupati per il mancato coin-
volgimento dei medici di medici-
na generale — dicono da Ordine e 
Cittadinanza — si rischia una mi-
nore adesione alla campagna vac-
cinale. La Regione Toscana ha ap-
pena firmato un accordo che pre-
vede che i medici di famiglia som-
ministreranno il vaccino Pfizer o 
Moderna ai  pazienti  ultraottan-
tenni nei propri studi o in struttu-
re idonee. Con un minimo di orga-
nizzazione si può fare». — a.cass.

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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I nuovi casi 
Sono stati registrati 75 
positivi in meno rispetto al 
giorno prima, ma anche il 
numero dei tamponi è sceso: 
quelli analizzati nelle ultime 
24 ore sono 9mila 300, 
contro i 10mila 141 di venerdì

Il professor
Michele Quarto

Bari Primo piano

L’intervista all’ex primario

Quarto “I miei colleghi
che non vogliono vaccinarsi

ci riportano al Medioevo”
di Antonello Cassano

g

f

Giusta
la scelta

della
Regione:

chi rifiuta
deve essere
destinato
ad altre

mansioni

3.582
Le vittime
Gli ultimi decessi accertati 
sono 28, dei quali più di un 
terzo (12) sono nella Bat, sei in 
provincia di Taranto e, fra gli 
altri, cinque nell’area 
metropolitana di Bari. L’indice 
di letalità è al 2,7 per cento

41.522
Gli attualmente positivi
Il dato è in calo, spinto dal 
numero dei guariti annotati 
negli ultimi giorni: ieri altri 
1.000 pugliesi si sono lasciati 
alle spalle il Covid-19. Quasi 
40mila persone sono in 
isolamento domiciliare

1.548
I ricoverati
Anche il numero dei pugliesi 
ricoverati in ospedale 
scende: ce ne sono una 
cinquantina in meno rispetto 
al giorno prima. In 
particolare sono passati dai 
1.596 di venerdì a 1.548

Questa non è 
solo una 

questione
di etica

del lavoro,
ma anche
di rispetto

per pazienti
e familiariI punti

h La Fase 2
Proseguono le 
prenotazioni 
degli ultra 
80enni. Subito 
dopo si passerà 
alle 
prenotazioni di 
operatori 
scolastici e forze 
dell’ordine

h Le richieste
La Regione 
chiederà ai 
medici di base 
sostegno nelle 
vaccinazioni 
domiciliari e 
nella identifica- 
zione di pazienti 
con patologie

h L’influenza
Sono 1,2 milioni 
le dosi di vaccini 
antinfluenzali 
che sono state
somministrate 
dai medici
di medicina 
generale
nel giro di
poco meno
di due mesi 

Il bollettino

Ventotto vittime. E quasi 40mila persone in isolamento domiciliare

Autorità di Sistema Portuale 

del Mare Adriatico Meridionale

BANDO DI GARA PROCEDURA APERTA

ESTRATTO

Oggetto: Servizio per la pulizia di strade e piazzali, ritiro 

e trasporto a smaltimento dei rifiuti negli ambiti dema-

niali dei porti di Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e 

Monopoli e servizio giornaliero di pulizia degli immo-

bili demaniali, degli uffici e altri immobili demaniali 

dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Me-

ridionale per la durata di 5 anni. LOTTO I – CENTRO 

– Porto di Bari [CIG 85600844C8] € 3.237.183,31, 

LOTTO II – NORD – Porti di Manfredonia e Barletta 

[CIG 8560143578] € 1.537.629,15, LOTTO III – SUD 

– Porti di Brindisi e Monopoli [CIG 8560197209] 

€ 5.536.492,78 - D.P. n. 470 del 11.12.2020. Importo 

complessivo dell’appalto: € 10.311.305,24. Procedura 

di gara: aperta telematica. Criterio di aggiudicazione: 

offerta economicamente più vantaggiosa. Termine per il 

ricevimento delle offerte: 29.03.2021 ore 12:00. Apertu-

ra delle offerte: 30.03.2021 alle ore 10:00. Documentazi-

one disponibile sulla piattaforma telematica “TuttoGare” 

al seguente link: https://gare.adspmam.it - RUP: dott. 

Aldo Tanzarella. Il bando è stato pubblicato sulla GURI 

n. 17 del 12.02.2021.

 f.to Il Dirigente/R.U.P.

 dott. Aldo TANZARELLA

Domenica, 14 febbraio 2021 pagina 3
.



Ex Ilva, l’ultimatum del Tar:
sessanta giorni per spegnere

Respinti i ricorsi contro l’ordinanza del sindaco Melucci che imponeva ai gestori di individuare
e superare le criticità nelle aree inquinanti. Emiliano: ora spero che Draghi ci convochi a Roma

di Gino Martina

«L’impugnazione davanti al Consi-
glio di Stato da parte di ArcelorMit-
tal per noi è irrilevante. Qualunque 
sia il pronunciamento, non credo si 
possa intervenire con altri  decreti  
come in  passato.  Poniamo fiducia  
nella transizione ecologica annun-
ciata dal presidente Mario Draghi». 
Il sindaco di Taranto, Rinaldo Meluc-
ci, ha accolto con soddisfazione la 
sentenza con la quale la prima sezio-
ne del Tar di Lecce ha ordinato il fer-
mo entro 60 giorni degli impianti in-
quinanti dell’area a caldo del side-
rurgico.  Ha  parlato  di  «spartiac-
que», di giorno che «libera Taranto 
dal suo passato». Un provvedimen-
to che Mittal impugnerà, come già 
annunciato,  e  definito  comunque  
epocale: un cambio di paradigma. Il 
tribunale amministrativo ha respin-
to il ricorso di Mittal e Ilva in ammi-
nistrazione straordinaria contro l’or-
dinanza firmata dal sindaco il 27 feb-
braio scorso in cui si chiedeva di in-
dividuare le fonti inquinanti del si-
derurgico e rimuoverle.

In caso contrario,  il  gestore e il  
proprietario avrebbero dovuto spe-
gnere gli impianti. L’ordinanza fu so-
spesa dal Tar, che ieri ha pubblicato 
la sua decisione. Per i giudici è da ri-
tenere «pienamente sussistente la si-
tuazione di grave pericolo per la sa-
lute dei cittadini, connessa dal pro-
babile rischio di ripetizione di feno-
meni emissivi in qualche modo fuo-
ri controllo e sempre più frequenti, 
forse anche in ragione della vetustà 
degli impianti tecnologici di produ-
zione». L’ordinanza era arrivata do-
po una serie di sforamenti di sostan-
ze inquinanti  segnalati  di  volta in 
volta  dalle  relazioni  dell’Arpa  Pu-
glia, che «avevano determinato no-
tevole allarme sociale nella popola-
zione». L’ultimo è quello del biossi-
do di azoto rilevato il 21 febbraio dal-
la centralina di via Machiavelli nel 
rione  Tamburi,  confinante  con  la  
fabbrica. Ma nelle 60 pagine della 
sentenza si leggono richiami ai lavo-
ri Aia, ai tempi di prescrizione, ai fil-
tri da adottare per il camino E 312. 
«Il dato storico costituito dagli even-
ti emissivi e dal loro ripetersi con 
sempre maggiore frequenza — scri-
vono i giudici — non può essere mes-
so in discussione, così come il segna-
lato allarme sociale». Melucci chie-

de ora che il nuovo governo si sieda 
al tavolo per ragionare su un accor-
do di programma che garantisca il 
lavoro per i dipendenti Mittal e di Il-
va in amministrazione straordinaria 
e la chiusura definitiva delle fonti in-

quinanti.  «Con questa  sentenza  —  
ha rimarcato — cade ogni tabù sul 
fatto che le ragioni della salute sia-
no uguali a quelle dell’economia. Ci 
auguriamo che i principi sanciti da 
questo atto siano la base per discute-
re  della  transizione energetica  ed  
ecologica dell’impianto, tema caro 
al nuovo governo». A fargli eco è il 
governatore Michele Emiliano. «Spe-
riamo in una immediata convocazio-
ne  da  parte  del  presidente  Mario  
Draghi — ha incalzato — La vicenda Il-
va è il test più rilevante che si possa 
fare di questo governo. Mi auguro 
non si chieda al Consiglio di Stato di 
togliere le castagne dal fuoco come 
in passato. Questa storia è arrivata 
al termine. Non c’è più nulla di giuri-
dicamente accettabile». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Bari Cronaca

kLo stabilimento
Il cielo di Taranto
inondato di fumi
dal polo siderurgico
di ArcelorMittal
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